
Allegato A  
Comune di Cornedo Vicentino 

Provincia di Vicenza 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- o se ti e u  aggio  oo di a e to dell’attività p og a ato ia delle pu li he a i ist azio i e 
una sua semplificazione; 

- assi u a e u a iglio e ualità e t aspa e za dell’attività a i ist ativa e dei se vizi ai ittadini e alle 

imprese. 

I  esso, gli o iettivi, le azio i e le attività dell’E te so o i o dotti alle fi alità istituzio ali e alla issio  
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da u  lato, di ileva te vale za st ategi a e, dall’alt o, di u  fo te 
valo e o u i ativo, att ave so il uale l’E te pu li o o u i a alla ollettività gli o iettivi e le azio i 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
SEZIONE . SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Cornedo Vicentino 

Indirizzo: Piazza Aldo Moro 33 

Codice fiscale/Partita IVA: 00295160246 

Sindaco: avv. Lanaro Francesco 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 36 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 11.730 

Telefono: 0445 450411 

Sito internet: www.comune.cornedo-vicentino.vi.it 

E-mail: segreteria@comune.cornedo-vicentino.vi.it 

PEC: cornedovicentino.vi@cert.ip-veneto.net 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Valore pubblico 

Ai se si dell’a t.  del De eto del Mi ist o pe  la Pu li a A i ist azio e . / , la p ese te 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Pe  l’i dividuazio e degli o iettivi st ategi i di atu a plu ie ale ollegati al a dato eletto ale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 28.02.2023 che qui si ritiene integralmente riportata (link) 

 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2023-2025; 



Segretario Generale 

 

 

 

INDICATO RI DI RISULTATO Peso Risultati  previsti Risultati  ottenuti Scostamento

25,00%

25,00%

25,00% Report  al 31.12.2023

25,00%

T OT ALE 100,00%

OBIETTIVI GESTIONALI STRATEGICI ASSEGNATI AL SEGRETARIO GENERALE SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE– TRIENNIO 2023-2025
Grado 

attuaz ione

T enere almeno un incontro a beneficio dei dipendenti in materia 

di Anticorruzione e T rasparenza

Entro il 31.12.2023, 

entro il 31.12.2024 ed 

entro il 31.12.2025

Assunzione dell'incarico di Responsabile dell'Area Servizi alla 

persona fino alla individuazione di alt ra unità

Report  entro il 

31.12.2023

Supporto al nucleo di valutazione relat ivamente alle funzioni 

allo stesso assegnate

Definizione della proposta di Contrat to collet t ivo decentrato 

integrat ivo parte normativa 2023 – 2025 nonché della parte 
economica per l'anno 2023

Predisposizione della 

relat iva documentazione 

entro il 15 aprile 2023



Area Affari Generali e Cultura 

 

 

 

INDICATO RI DI RISULTATO Peso Risultati  previsti Risultati  ottenuti Scostamento

2,00%

2,00%

4,00%

1,00%

40,00% Entro il 31/05/2023 

26,00% Entro il 08/06/2023

25,00%

T OT ALE 100,00%

OBIETTIVI GESTIONALI STRATEGICI ASSEGNATI AL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI E CULTURA SOTTOPOSTI A 
VALUTAZIONE – TRIENNIO 2023-2025

Grado 

attuaz ione

Relazione sull’applicazione dei principi contenuti nel Piano 
anticorruzione 2023 – 2025 e nei suoi allegat i  A, B,  C e D, Si 
darà part icolare evidenza alle cause che hanno determinato 

l’affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una 
volta nell’arco dell’anno.

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31/12/2024 ed entro il 

31.12.2025

Rispetto tempist iche relat ive agli adempimenti a proprio carico 

prescrit t i nell'allegato sub “1” al Programma triennale per la 
prevenzione della corruzione e della t rasparenza 2023 – 2025 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025  

Digitalizzazione dell’ente: esecuzione at t ività previste dal piano 

di informatizzazione dell'ente

Entro i termini riportat i 

nel  piano per ogni 

singolo intervento con 

termine ult imo del  

31.12.2023

Liquidazione fat ture di competenza: rispet to delle linee di 

indirizzo predisposte dal Segretario Generale in data 29 marzo 

2021 prot . n. 5.431

Rispetto della tempist ica 

media ai fini del calcolo 

dell’indicatore di ritardo 
di pagamento fat ture 

2023 non posit ivo. 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025

Formazione dipendenti Area Affari Generali e Cultura: n.14 

pomeriggi di studio in modalità webinar con A.N.U.S.C.A. Per un 

totale di n.30 ore

Organizzazione n.40 visite e/o progett i presso la Biblioteca 

Civica da parte delle classi dell'Ist ituto Comprensivo “A. 
Crosara” di Cornedo Vicentino per un totale di n.41 ore da 
svolgersi nel primo semestre 2023

Riorganizzazione archivio prat iche di riconoscimento jure 

sanguinis e digitalizzazione fascicoli

Almeno 40 prat iche 

entro il 31/12/2023

Almeno 50 prat iche 

entro il 31/12/2024

Almeno 60 prat iche 

entro il 31/12/2025



Area Finanziaria e Tributi 

 

 

INDICATO RI DI RISULTATO Peso Risultati  previsti Risultati  ottenuti Scostamento

2,00%

2,00%

4,00%

12,00%

40,00% Rispetto tempist ica

40,00%

T OT ALE 100,00%

OBIETTIVI GESTIONALI STRATEGICI ASSEGNATI AL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI FINANZIARIA E TRIBUTI
TRIENNIO 2023-2025

Grado 

attuaz ione

Relazione sull’applicazione dei principi contenuti nel Piano 
anticorruzione 2023 – 2025 e nei suoi allegati  A, B,  C e D, Si 
darà part icolare evidenza alle cause che hanno determinato 

l’affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una 
volta nell’arco dell’anno.

Report  entro il 

31.12.2023

Rispetto tempist iche relat ive agli adempimenti a proprio carico 

prescrit t i nell'allegato sub “1” al Programma triennale per la 
prevenzione della corruzione e della t rasparenza 2023 – 2025 

Report  entro il 

31.12.2023

Digitalizzazione dell’Ente: esecuzione at t ività previste dal piano 
di informatizzazione dell’Ente

Entro i termini riportat i 

nel piano per ogni 

singolo intervento con 

termine ult imo del 

31/12/2023

Liquidazione fat ture di competenza: rispet to delle linee di 

indirizzo predisposte dal Segretario Generale in data 29 marzo 

2021 prot . n. 5.431

Rispetto della tempist ica 

media ai fini del calcolo 

dell’indicatore di ritardo 
di pagamento fat ture 

2023 non posit ivo. 

Report  entro il 

31.12.2023

Predisposizione proposta per CCDI parte normativa 2023-2025 

e economia 2023

Approvazione bilancio di previsione 2023-2025 entro il 

28/02/2023

Rispetto tempist ica del 

28/02/2023



Area Tecnica 

 

 

INDICATO RI DI RISULTATO Peso Risultati  previsti Risultati  ottenuti Scostamento

2,00%

2,00%

3,00%

10,00%

riqualificazione piazza di Muzzolon 20,00%

ristrut turazione servizi igienici scuola media 1 stralcio 15,00%

riqualificazione parco Pret to 1 stralcio 10,00%

riqualificazione centro storico 1 stralcio 20,00%

Variante generale del piano degli interventi 10,00%

3,00%

3,00%

2,00%

T OT ALE 100,00%

OBIETTIVI GESTIONALI STRATEGICI ASSEGNATI AL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE – TRIENNIO 
2023-2025

Grado 

attuaz ione

Relazione sull’applicazione dei principi contenuti nel Piano 
anticorruzione 2023 – 2025 e nei suoi allegat i  A, B,  C e D, Si 
darà part icolare evidenza alle cause che hanno determinato 

l’affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una 
volta nell’arco dell’anno.

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31/12/2024 ed entro il 

31.12.2025

Rispetto tempist iche relat ive agli adempimenti a proprio carico 

prescrit t i nell'allegato sub “1” al Programma triennale per la 
prevenzione della corruzione e della t rasparenza 2023 – 2025 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025  

Digitalizzazione dell’ente: esecuzione at t ività previste dal piano 
di informatizzazione dell'ente

Entro i termini riportat i 

nel  piano per ogni 

singolo intervento con 

termine ult imo del  

31.12.2023

Liquidazione fat ture di competenza: rispet to delle linee di 

indirizzo predisposte dal Segretario Generale in data 29 marzo 

2021 prot . n. 5.431

Rispetto della tempist ica 

media ai fini del calcolo 

dell’indicatore di ritardo 
di pagamento fat ture 

2023 non posit ivo. 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025

affidamento lavori entro 

il 31 maggio 2023 ed 

esecuzione dei lavori nei 

termini del 

cronoprogramma

affidamento lavori entro 

il 30 aprile 2023 ed 

esecuzione dei lavori nei 

termini del 

cronoprogramma

affido lavori entro il 31 

luglio  ed esecuzione dei 

lavori  nei termini del 

cronoprogramma 

affido lavori entro il 30 

giugno 2023 ed 

esecuzione dei lavori nei 

termini del 

cronoprogramma

deposito elaborat i per 

l'approvazione della 

variante generale entro il 

31 dicembre 2023

Finanziamento  PNRR  PA DIGIT ALE MISURA 1.4.1 - 

Esperienza del Cit tadino - Comuni - Aprile 2022

rispet to delle scadenze 

del decreto di 

finanziamento, fat te 

salve eventuali proroghe 

ot tenute

Finanziamento  PNRR  PA DIGIT ALE MISURA 1.2 - 

Abilitazione al Cloud - Comuni - Luglio 2022

rispet to delle scadenze 

del decreto di 

finanziamento, fat te 

salve eventuali proroghe 

ot tenute

Finanziamento  PNRR  PA DIGIT ALE MISURA 1.4.1 - 

Esperienza del Cit tadino - Comuni - Aprile 2022

rispet to delle scadenze 

del decreto di 

finanziamento, fat te 

salve eventuali proroghe 

ot tenute



Area Servizi alla Persona 

 

 

INDICATO RI DI RISULTATO Peso Risultati  previsti Risultati  ottenuti Scostamento

5,00%

10,00%

15,00%

15,00%

10,00% Entro il 30.04.2023

15,00%

10,00%

10,00%

Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali (SIUSS) 10,00%

T OT ALE 100,00%

OBIETTIVI GESTIONALI STRATEGICI ASSEGNATI AL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI ALLA PERSONA SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE – 
TRIENNIO 2023-2025

Grado 

attuaz ione

Relazione sull’applicazione dei principi contenuti nel Piano 
anticorruzione 2023 – 2025 e nei suoi allegat i  A, B,  C e D, Si 
darà part icolare evidenza alle cause che hanno determinato 

l’affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una 
volta nell’arco dell’anno.

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31/12/2024 ed entro il 

31.12.2025

Rispetto tempist iche relat ive agli adempimenti a proprio carico 

prescrit t i nell'allegato sub “1” al Programma triennale per la 
prevenzione della corruzione e della t rasparenza 2023 – 2025 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025  

Digitalizzazione dell’ente: at t ivazione utilizzo software in 

dotazione all'Area per la informatizzazione della raccolta di 

domande per l'erogazione dei Buoni Libri, per la gestione del 

Bonus idrico e per la gest ione del servizio di trasporto scolast ico

Entro i termini riportat i 

nel  piano per ogni 

singolo intervento con 

termine ult imo del  

31.12.2022

Liquidazione fat ture di competenza: rispet to delle linee di 

indirizzo predisposte dal Segretario Generale in data 29 marzo 

2021 prot . n. 5.431

Rispetto della tempist ica 

media ai fini del calcolo 

dell’indicatore di ritardo 
di pagamento fat ture 

2023 non posit ivo. 

Report  entro il 

31.12.2023

Gara appalto t rasporto scolast ico: predisposizione degli at t i di 

gara da inviare alla CUC di Valdagno 

Accordo con Casa T assoni e ULSS 8 Berica per erogazione 

servizi socio – assistenziali e domiciliari
Predisposizione accordo 

entro il 28 febbraio 2023

Emissione t itolo esecutivo per il recupero insolut i servizio 

mensa scolast ica anni 2019 – 2021 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025  

Emissione t itolo esecutivo per il recupero insolut i servizio 

t rasporto scolast ico anni 2019 – 2021 

Report  entro il 

31.12.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025  

T rasmissione al sistema 

delle informazioni di 

propria competenza. 

Report  entro il 

31.1.2023, entro il 

31.12.2024 ed entro il 

31.12.2025



Pia o t ie ale pe  l’i fo ati a  – 2023, approvato con deliberazione G.C. n. 82  del 30.11.2021: 

link 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 

 

Piano degli obiettivi di accessibilità pe  l’a o  di ui all’a t.  o a  del DL . / : 
link 

 

https://form.agid.gov.it/view/bdc8ac2e-d91d-4501-b733-885cc4553930 

 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

 

 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=3771129&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://form.agid.gov.it/view/bdc8ac2e-d91d-4501-b733-885cc4553930
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COMUNE DI CORNEDO VICENTINO 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE 
Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

 
Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023 - 2025 
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1. PREMESSA 
 

Nella predisposizione del presente Piano, si è preso atto degli strumenti normativi vigenti in materia di 
anticorruzione e trasparenza, e dei vari Piani Nazionali Anticorruzione licenziati dall'Autorità (ANAC) dal 2016 
ed, in particolare, dell’ultimo Piano Anticorruzione Nazionale 2022 approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 
17 gennaio 2023. 

 
2.    ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 
 
2.1 Analisi del contesto 
 
Per far comprendere a quali tipi di eventi corruttivi l'Amministrazione comunale, sia maggiormente esposta, è 
necessario riportare una serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale e della sua 
organizzazione interna. 
 
Nei paragrafi che seguono sono riportati alcuni dati informativi che si ritengono a tal fine significativi. 
 
2.2 Analisi del contesto esterno 
 
La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo censimento ammonta 
a n. 11.939 ed alla data del 31/12/2022 secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 11.730. 
Il Comune di Cornedo Vicentino risulta caratterizzato da una economia locale di tipo misto nella quale sono 
presenti attività artigianali, industriali e commerciali che si sono progressivamente sviluppate e che registrano 
nuovi insediamenti nelle aree recentemente attrezzate. Il settore terziario sta progressivamente sviluppandosi 
nel territorio comunale. 
L'agricoltura e l'attività di allevamento rappresentano un settore importante dell'economia comunale dove 
risultano attive molte aziende a prevalente conduzione diretta del coltivatore. 
 
I dati del registro imprese della Camera di Commercio indicano la presenza sul territorio comunale al terzo 
trimestre 2021 di 1.149 unità locali registrate, cosi ripartite: 
 

 

COMUNE DI CORNEDO VICENTINO - UNITA’ LOCALI E ADDETTI PER SETTORI E E 
DIVISIONI – III TRIMESTRE 2021 

Settore Divisione 
Unità 
locali 

Addetti 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti animali, c... 

47 19 

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 1 1 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 
B 08 Altre attività di estrazione di minerali da 
cave e miniere 

2 5 

C Attività manifatturiere 

C 10 Industrie alimentari 17 79 

C 11 Industria delle bevande 1 1 

C 13 Industrie tessili 3 8 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; 
confezione di ar... 

41 293 

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 7 7 

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e 
sughero (es... 

15 43 

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 1 5 

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 8 27 

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 3 25 

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e 
materie plastiche 

21 404 

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della 
lavorazione di miner.. 

11 49 

C 24 Metallurgia 2 7 
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C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ... 

51 287 

C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di 
elettronica e ott... 

6 134 

C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche 
ed apparecchi... 

15 236 

C 28 Fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca 

10 22 

C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 

1 1 

C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 3 0 

C 31 Fabbricazione di mobili 13 42 

C 32 Altre industrie manifatturiere 10 15 

C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione 
di macchine ed... 

8 26 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condiz... 

D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condiz... 

3 0 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività 
di gestione d... 

E 38 Attività di raccolta, trattamento e 
smaltimento dei rifiu... 

6 73 

F Costruzioni 

F 41 Costruzione di edifici 42 87 

F 42 Ingegneria civile 3 1 

F 43 Lavori di costruzione specializzati 130 214 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di aut... 

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e 
riparazione di au... 

46 120 

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di 
autoveicoli e d... 

99 190 

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di 
autoveicoli e d... 

137 420 

H Trasporto e magazzinaggio  

H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 18 26 

H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai 
trasporti 

10 35 

H 53 Servizi postali e attività di corriere 1 5 

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione  

I 55 Alloggio 3 8 

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 61 215 

J Servizi di informazione e comunicazione 

J 59 Attività di produzione cinematografica, di 
video e di pro... 

1 1 

J 60 Attività di programmazione e trasmissione 1 0 

J 61 Telecomunicazioni 1 1 

J 62 Produzione di software, consulenza 
informatica e attività... 

7 16 

J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri 
servizi infor... 

7 10 

K Attività finanziarie e assicurative 

K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le 
assicurazioni ... 

9 31 

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e 
delle attivi... 

20 20 

L Attività immobiliari L 68 Attivita' immobiliari 63 52 

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

M 69 Attività legali e contabilità 1 0 

M 70 Attività di direzione aziendale e di 
consulenza gestional... 

9 5 

M 71 Attività degli studi di architettura e 
d'ingegneria; coll... 

5 14 

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 1 0 

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 7 7 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

17 15 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imp... 

N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 1 1 

N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, 
dei tour o... 

3 5 
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N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 17 15 

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio 
e altri se... 

10 26 

P Istruzione P 85 Istruzione 3 2 

Q Sanità e assistenza sociale  
Q 86 Assistenza sanitaria 6 8 

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 5 290 

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver... 

R 90 Attività creative, artistiche e di 
intrattenimento 

1 1 

R 92 Attività riguardanti le lotterie, le 
scommesse, le case d... 

2 1 

R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di 
divertimento 

9 10 

S Altre attività di servizi 

S 95 Riparazione di computer e di beni per uso 
personale e per... 

8 10 

S 96 Altre attività di servizi per la persona 47 103 

X Imprese non classificate X Imprese non classificate 32 1 

TOTALE 1.149 3.775 

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati INFOCAMERE 

 

 

Un tessuto economico di tal genere non appare di per sé altamente “attrattivo” ed esposto al rischio di 
infiltrazione del crimine organizzato e mafioso. In ogni caso gli effetti della contingente crisi finanziaria, 
penalizzante, in particolare, per la piccola imprenditoria, potrebbero favorire l’inquinamento del tessuto 
economico e sociale con immissioni di capitali di illecita provenienza attraverso l’aggiudicazione di appalti e 
determinare lo sviluppo di attività illegali. 
Giova sottolineare, inoltre, che nel mese di Settembre 2018 si è insediato in Viminale l’Osservatorio nazionale 
sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali, previsto dalla legge 105/2017, ed in 
quella sede è emerso che i fenomeni criminali di tal genere sono presenti anche nella Regione Veneto, ove, 
nel corso dei primi nove mesi dell’anno 2022 si sono registrati n. 20 casi di intimidazione che hanno visto per 
protagonisti loro malgrado Sindaci, Consiglieri comunali e componenti delle Giunte comunali. 
Il quotidiano “Il Mattino” di Padova in data 18 luglio 2019 ha pubblicato un articolo dal titolo “Mafia con solide 
radici in Veneto, il business del recupero crediti” ove  sono state riportate le dichiarazioni del Presidente della 
Commissione parlamentare antimafia il quale ha esplicitamente affermato che in Veneto “non parliamo più di 
infiltrazioni, ma consolidati ed apprezzabili insediamenti” di soggetti vicini alle cosche mafiose che, attraverso 
contatti con commercialisti, notai e consulenti del lavoro cercano di infiltrarsi nel tessuto economico della 
Regione come testimoniato in recenti fatti di cronaca avvenuti ad Eraclea e nel veronese. In tale contesto, 
descrive ancora “Il Mattino”, preoccupa anche la fragilità degli amministratori locali strozzati da finanziamenti 
al lumicino e la possibilità di fare cassa con speculazioni edilizie. 
L’emergenza sanitaria da COVID 19 in atto, poi, ha contribuito e contribuisce non poco ad acuire una già 
grave crisi economica che colpisce tutti i settori produttivi.  
Sull’argomento, inoltre, le notevoli risorse provenienti dall’Europa per finanziare il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) che andranno ad alimentare i bilanci degli enti locali rendono opportuno anche nel nostro 
ente individuare quei processi che potrebbero essere condizionati da tali eventi ed introdurre efficaci misure di 
prevenzione. 
 
2.3 Analisi del contesto interno 
 
Gli organi del Comune risultano essere, ai sensi della vigente normativa, il Sindaco, la Giunta comunale ed il 
Consiglio comunale che esercitano le funzioni di indirizzo e di controllo dell’ente. 
In virtù di quanto previsto dal Testo Unico degli Enti Locali, la gestione del Comune è attribuita alla struttura 
burocratica, costituita da n. 4 Responsabili di Settore e da n. 32 dipendenti che collaborano con questi ultimi 
per dare seguito agli ordinari adempimenti in capo all’ente nonché per consentire il raggiungimento degli 
obiettivi strategici determinati annualmente dall’amministrazione comunale. 
In tale contesto si rileva che la cultura dell’etica è manifestata da tutti in maniera decisamente apprezzabile e, 
comunque, ogni anno viene assicurata la partecipazione degli stessi a corsi di formazione in materia di 
trasparenza e corruzione al fine di alimentare la consapevolezza di ognuno sul ruolo svolto e da svolgere in 
applicazione dei principi di legalità ed integrità.  
Nei confronti di amministratori o dipendenti comunali non si registrano casi inerenti a sentenze di condanna o 
procedimenti giudiziari in corso. 
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3. GLI ATTORI DEL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale anticorruzione e gli 
altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di controllo, di 
prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  
Gli obiettivi da raggiungere sono la riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione, l’aumento 
della capacità di scoprire i casi di corruzione e creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 
3.1 L’Anac 
L’Autorità nazionale anticorruzione è stata dapprima individuata nella Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita dall’articolo 13 del decreto legislativo 
150/2009 che successivamente, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.L. n. 90/2014, convertito nella legge n. 
114/2014, ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale Anti Corruzione (A.N.A.C.). 
La chiave dell’attività dell'ANAC è quella di vigilare per prevenire la corruzione creando una rete di 
collaborazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare l’efficienza nell’utilizzo 
delle risorse. 
 
3.2 La Giunta comunale  
E’ l’organo di indirizzo politico cui competono, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’adozione ed i successivi 
aggiornamenti della sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” in seno al Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione. 
 
3.3 Il Sindaco  
E’ l’organo al quale compete la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (R.P.C.T). 
  
3.4 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
A livello periferico, e negli enti locali in particolare, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della  
trasparenza è individuato, preferibilmente, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione. In 
conseguenza di ciò con decreto n. 12 in data 19.11.2019 il Sindaco ha nominato il sottoscritto Segretario in 
qualità di soggetto responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti seguenti: 
a. propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) contenuto nella sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” la cui 
elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 
b. definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione; 
c. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità dei contenuti del PTPCT; 
d. propone la modifica del Piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così 
come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
e. d'intesa con il responsabile competente, laddove possibile, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 
f. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta. 
Con la novella di cui al D.Lgs. 97/2016 la figura del RPC è stata modificata in modo significativo in quanto è 
stato unificato in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza con lo scopo di rafforzarne il ruolo. D'ora in poi, quindi, si parlerà di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT).  
Al RPCT sono affiancati nell’attività di competenza i Responsabili di Settore come indicato al paragrafo 
seguente, mentre, il personale addetto alla Segreteria fornisce il supporto funzionale necessario per lo 
svolgimento degli adempimenti in capo al medesimo RPCT. 
 

3.5 I Responsabili di Area 
Nell’ambito dei Servizi di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del rischio. In particolare: 

 svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c, della 
legge n. 190/2012, al fine di individuare le attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

 propongono le misure di prevenzione; 
 vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei 

conseguenti procedimenti disciplinari; 



 6 

 adottano le misure gestionali e organizzative intese all’attuazione del PTPCT nell’ambito della sfera di 
competenza di cui al Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 osservano le misure contenute nel PTPCT. 
 
3.6 Il Nucleo di Valutazione 

 svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 
(articoli 43 e 44 D. Lgs. n. 33/2013); 

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, D. 
Lgs. n. 165/2001). 

 anche ai fini della validazione della relazione sulla performance verifica che i contenuti del PTPCT 
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico – gestionale e, 
altresì, che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all'anticorruzione ed alla trasparenza. 

 verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell'attività svolta che il RPCT predispone 
annualmente 

 
3.7 Tutti i dipendenti dell’Ente 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 
 rispettano le misure di prevenzione degli illeciti e, in particolare, quelle contenute nel presente 

documento; 
 prestano collaborazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

comunicano per iscritto al Responsabile del Servizio di appartenenza e, se apicale, al Segretario 
Comunale, casi di personale conflitto di interessi e di motivi di astensione (artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 
e artt. 5 e 6 Codice speciale di comportamento dei dipendenti del Comune di Villaverla adottato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 118 del 24/12/2013 ). 

 fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnalano al RPCT eventuali situazioni di 
illecito di cui siano venuti a conoscenza (art. 54 bis d.lgs. n. 165/2001). 

 
3.8 I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

 osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel PTPCT e gli obblighi di condotta previsti dai 
Codici di comportamento. 

 
3.9 Ufficio per i procedimenti disciplinari 
L’Ufficio per i procedimenti disciplinari è stato individuato in seno al vigente Regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi (art. 89). Resta evidente che la violazione delle norme riportate nei codici di 
comportamento in punto ad anticorruzione, trasparenza ed integrità potrà costituire elemento di valutazione 
per l’irrogazione di sanzioni disciplinari. 
 
3.10 Responsabile dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) 
L’Autorità Nazionale nella Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 sollecita ad indicare nel PTPCT il soggetto 
preposto all’iscrizione ed all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti al fine di 
assicurare l’effettivo inserimento dei dati nella citata Anagrafe. Nel Comune di Cornedo Vicentino il soggetto 
titolare è stato individuato nella persona dell’Arch.Tonegato Giampaolo. 

4. La sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO 
A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, su proposta del responsabile anticorruzione, ogni anno 
entro il 31 gennaio. 
Successivamente, con l’art. 3 lett.c del DM 30.06.2022 n. 132, è stato disposto che tale Piano abbia 
collocazione all’interno del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) nella sottosezione “Rischi 
corruttivi e Trasparenza”. 
Gli enti locali, in virtù di quanto disposto dall’ANAC in materia di modalità di comunicazione dei Piani Triennali 
di Prevenzione della Corruzione, devono pubblicare detti Piani sul proprio sito web alla Sezione 
“Amministrazione Trasparente” 
 
4.1 Attività svolta nell'anno 2022 
Sulla scorta di quanto indicato nel Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza approvato con 
deliberazione n. 3 del 25 gennaio 2022, modificato con deliberazione G.C. n. 30 del 29.04.2022 recepite nella 
sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO approvato con deliberazione G.C. n. 78 del 23.08.2022 
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modificato con delibera G.C. n. 91 del 13.12.2022, nel corso dell'anno 2022, si è proceduto a dare attuazione 
alle misure anticorruzione ivi espressamente specificate. In particolare, in seno al Piano della Performance è 
stato richiesto ai Responsabili di Area di relazionare in merito all’applicazione dei principi contenuti  nel Piano 
Anticorruzione 2022 – 2024 e nei suoi allegati 1, A, B e C dando particolare evidenza alle cause che hanno 
determinato l’affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una volta nell’arco dell’anno nonchè di 
riferire in punto all’applicazione del principio della separazione di competenze tra organi di indirizzo e struttura 
amministrativa con invito agli stessi di comunicare tempestivamente al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione eventuali pressioni ricevute. 
Dalle relazioni pervenute dai vari Responsabili di Area emerge una diffusa applicazione dei principi 
contemplati nel PTPCT 2022 – 2024, la constatazione che l’eventuale affidamento di un appalto allo stesso 
operatore risulta ampiamente giustificato e motivato e che, inoltre, all’interno della struttura il principio di 
separazione delle competenze trova decisamente attuazione. 
E’ possibile, quindi, affermare che tali misure risultano efficaci e consentono all’ente di svolgere la propria 
attività istituzionale con un alto grado di regolarità.  
Anche il sistema dei controlli interni previsti in seno al Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 
05.02.2013 ha contribuito ad attivare una serie di verifiche connesse alla materia trattata nel piano in 
argomento. 
In materia di formazione durante l’anno 2022 il sottoscritto RPCT ha programmato un incontro a beneficio di 
tutti i dipendenti tenutosi il giorno 7 novembre 2022, al quale hanno partecipato 35 dipendenti, nel corso del 
quale sono stati affrontati i temi dell’anticorruzione e della trasparenza con particolare riguardo ai contenuti del 
Piano anticorruzione comunale 2022 – 2024 ed alla sua concreta applicazione.  
Si evidenzia che alla luce delle linee guida adottate dall’ANAC con delibera n. 177/2020, con delibera di 
Giunta comunale n. 80 del 30 novembre 2021 è stato adottato il nuovo Codice di comportamento integrativo 
dell’ente. 
 
4.2 Elaborazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  2023 - 
2025 
Avuto riguardo alle indicazioni fornite dall’ANAC con i vari aggiornamenti al PNA, il sottoscritto RPCT ha 
ritenuto opportuno avviare un primo coinvolgimento degli attori interni all’ente. 
In tal senso, con i Responsabili di Area sono stati affrontati argomenti connessi con le attività di gestione del 
Comune, analizzati nell'ottica dell'anticorruzione, dando seguito ad un diffuso dibattito sulla materia e 
consentito a tutti i partecipanti di assumere consapevolezza sulla necessità di adottare comportamenti 
improntati sempre più verso la tutela del “valore pubblico” ed ai bisogni del cittadino. 
In seno al DUP per il triennio 2023 – 2025 un apposito paragrafo dello stesso è dedicato al PTPCT ed agli 
obiettivi strategici che attraverso detto documento saranno da raggiungere. Ciò consente, come ritenuto utile 
dal Presidente dell'ANAC, di coinvolgere sull'argomento anche il Consiglio comunale. 
In virtù di quanto indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione con i relativi allegati e dei suoi aggiornamenti, il 
sottoscritto Responsabile in sinergia con i Responsabili di Area ha proceduto ad avviare gli adempimenti 
preliminari per la redazione del presente documento che possono essere esplicitati in: 
a) mappatura di tutti i processi di competenza che potrebbero comportare potenziali rischi di corruzione; 
b) identificazione ed analisi del rischio; 
c) valutazione delle misure per neutralizzare il rischio; 
Per agevolare tale lavoro si è provveduto alla redazione di una scheda riassuntiva dove con il singolo 
Responsabile sono stati inseriti quei processi che, nell'ambito del settore di competenza, apparivano meritevoli 
di segnalazione per eliminare o ridurre i rischi ad essi connessi. 
I risultati emersi e, soprattutto, le misure di prevenzione individuate, nell'ambito delle priorità accertate, 
troveranno riscontro all'interno della Sottosezione “Performance” del Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione per il triennio 2023 - 2025 quali obiettivi strategici da conseguire.  
In questa sede preme evidenziare ai Responsabili di Area della necessità di dare applicazione alla normativa 
vigente in materia di osservanza del codice di comportamento, di conferimento o autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi di cui all’art. 53, comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001, in materia di inconferibilità di cui al 
Capo III del D.Lgs. n. 39/2013, in materia di incompatibilità di cui al Capo V del D.Lgs. n. 39/2013, in materia 
di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 
165/2001 ed in materia di formazioni di commissioni per appalti e concorsi, di assegnazioni agli uffici e di 
conferimento di incarichi in caso di condanne penali per delitti contro la pubblica amministrazione oltre a 
promuovere continuativamente un’immagine positiva dell’Ente di appartenenza. 
Il PTPCT 2023 – 2025, prima della sua approvazione, è stata pubblicato sul sito istituzionale del Comune allo 
scopo di coinvolgere i cittadini, le organizzazioni portatrici di interessi collettivi e le associazioni di consumatori 
e utenti invitando loro a presentare al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, 
suggerimenti e/o proposte.  
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4.2.1. Mappatura dei processi 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output (risultato finale) destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione 
e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi.  
 
4.2.2 gestione del rischio - Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione - “aree di rischio" 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato.  

All’art. 6 del DM n. 132/2022 è ribadito che le amministrazioni con un organico con meno di 50 dipendenti 
possano effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo indicate all’art. 1, comma 16 della 
legge n. 190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione di contributi, 
concorsi per l’assunzione di personale e progressioni di carriera) nonché di quei processi nelle aree che 
caratterizzano la specifica attività dei singoli enti che siano stati valutati di maggior rilievo per raggiungimento 
degli obiettivi di performance e protezione del valore pubblico. 

Nel prendere atto di tali precisazioni, e nel ribadire che questo ente nonostante abbia un organico inferiore a 
50 dipendenti ha ritenuto opportuno mappare anche processi ulteriori a quelli richiesti dalla norma citata, si 
rileva che nella mappatura dei processi di questo ente è stata individuata un’ulteriore area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce ai processi relativi a: 
gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  
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4.2.3. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio  
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La valutazione 
prevede l’identificazione, l'analisi, la ponderazione del rischio e il trattamento.  
 
A. L'identificazione del rischio  
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”.   
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. 
Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che 
non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei 
rischi”. 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nella sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”. 
L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo.  
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e 
delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”.  
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione 
“non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 
amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, 
ovvero in particolari situazioni di criticità”.  
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a seguito di 
adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia stato ritenuto basso e 
per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche forma di criticità”. Al 
contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
“sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole attività del 
processo”. 
L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di 
ciascun settore e coordinato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.   
 
B. L'analisi del rischio  
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella 
fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di 
esposizione al rischio dei processi e delle attività.  
 
B1. Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 
di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 
seguenti esempi:  

 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 
con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

 mancanza di trasparenza;  
 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto;  
 scarsa responsabilizzazione interna;  
 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
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 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 
B2. Stima del livello di rischio  

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare 
il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure 
di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i 
due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 

B3. Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è 
necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 
risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, 
comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  
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B4. Rilevazione dei dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio 
possono essere “acquisiti da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”.   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

 i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 
contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 
CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

 le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 
ecc.; 

 ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  
 
 
B5. Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una 
scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente 
motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte”. 

 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente documento è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed 
è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 
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Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra  
nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
 
C. La ponderazione del rischio  

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, 
Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il 
rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 
quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 
presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere 
del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà 
tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle 
attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più 
contenuto.  

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di assegnare la massima priorità agli 
oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  
 
 
D. Il trattamento 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base 
alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di 
misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  
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le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del presente documento.  

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il 
rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione 
(fase 2). 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, 
in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi 
individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo 
cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali 
rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

controllo;  

trasparenza;  

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

regolamentazione;  

semplificazione;  

formazione;  

sensibilizzazione e partecipazione;  

rotazione;  

segnalazione e protezione;  

disciplina del conflitto di interessi;  

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella scheda allegata denominata "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  
 
5. MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE. 
 
5.1 Trasparenza 
L’applicazione rigorosa delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e del relativo allegato 1 consentiranno di 
rendere nota in modo capillare l’attività della pubblica amministrazione. 
In materia trova disciplina di dettaglio locale l’allegato sub 1) al presente documento ove sono indicate 
metodologie e tempistiche per dare seguito al disposto normativo citato. 
Le categorie di dati inseriti e/o da inserire all’interno della sezione del sito denominata “Amministrazione 
Trasparente” sono individuate al successivo allegato 1) dove, a margine di ciascuna tipologia, è anche 
indicato, come detto sopra, il Responsabile di Settore competente alla redazione ed alla pubblicazione del 
dato e la frequenza del suo aggiornamento. L'attività di coordinamento è assicurata dal segretario comunale in 
veste di RPCT. 
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Nell’ambito degli obiettivi strategici da definire nella sottosezione “Performance” all’interno del PIAO 2023 - 
2025 sarà inserito l’obbligo a carico di ciascun Responsabile di settore circa la pubblicazione di dati e 
documenti come specificati nell’allegato “1” al Presente Piano; 
 
5.1.2 Trasparenza e normativa in materia di privacy 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 
alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. 
d). 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 
 
5.1.3 Accesso civico e trasparenza. Registro degli accessi 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato”.   

All’interno del sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri 
contenuti” – “Accesso civico” è pubblicato, in applicazione delle Linee guida ANAC del 13.09.2016, il Registro 
delle richieste di accesso ricevute dall’ente con indicato il relativo esito e la data della decisione. 
 
5.2 Controlli interni  
Il sistema dei controlli interni, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in L. 213/2012, è stato recepito 
dall’Amministrazione comunale con deliberazione C.C. n. 4 del 05.02.2013. In virtù di tale normativa risultano 
già svolti all’interno dei procedimenti di competenza dell’ente controlli preventivi all’adozione degli atti e 
controlli successivi tramite i quali il Segretario comunale, il Responsabile dell’Area  Finanziaria ed il Revisore 
dei conti sono chiamati ad esprimersi sulla legittimità, sulla regolarità amministrativa, sulla regolarità contabile, 
sulla efficacia, efficienza ed economicità del singolo atto. 
 
5.2.1 Controlli interni e PNRR 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), istituito a sostegno dell’economia a seguito della crisi 
legata al COVID – 19, prevede cospicue risorse a beneficio dei soggetti attuatori, tra i quali sono stati 
individuati anche gli enti locali, in relazione alle quali la vigente normativa ha imposto importanti vincoli di 
gestione e controllo sui quali è più volte intervenuta la Ragioneria Generale dello Stato che ha fornito appositi 
indirizzi ed istruzioni tecniche. 
In tale contesto si pone la necessità di istituire a livello di singolo ente una cabina di regia che consenta di 
attivare congrui controlli e monitoraggi dei progetti da attuare. 
Conseguentemente, nell’ambito del presente Piano si ravvisa l’opportunità di programmare azioni intese alla 
individuazione di un Nucleo di coordinamento, monitoraggio e controllo per l’attuazione del PNRR ed alla 
redazione di conseguenti “Disposizioni organizzative interne” tramite le quali assicurare la piena legittimità 
sull’utilizzo delle relative risorse. 
 
 
5.3 Rotazione del personale  
Relativamente all'argomento, si evidenziano le difficoltà dei piccoli Comuni, e quindi anche del Comune di 
Cornedo Vicentino, a dare piena applicazione al disposto normativo.  
Si ritiene, comunque, necessario evitare la concentrazione di più mansioni e responsabilità in capo ad un 
unico soggetto. In tal modo i Responsabili di Area avranno cura di affidare preferibilmente ai loro collaboratori 
la responsabilità dei singoli procedimenti al fine di garantire la partecipazione di più soggetti ai vari 
procedimenti. 
Resta inteso, poi, che si procederà a dare applicazione all’art. 16, comma 1, lettera l – quater del D.Lgs. n. 
165/2001 nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva che dovessero 
interessare dipendenti di questo ente. 
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5.4 Codice di comportamento 
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs 30/03/2001 n. 165, il Comune di Cornedo Vicentino con deliberazione 
G.C.  n. 80 del 30.11.2021 ha proceduto alla definizione di un proprio Codice di comportamento che integra e 
specifica il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 62/2013. 
In tale ottica si ritiene di sollecitare i Responsabili di Area affinchè tutti gli schemi tipo di incarico, contratto, 
bando siano predisposti con la previsione della condizione dell'osservanza dei Codici di Comportamento: 
quello generale approvato dal DPR 62/2013 e quello integrativo dell'Ente, nonché con la previsione che 
l'inosservanza dei Codici comporta la risoluzione o decadenza del rapporto, atteso che le disposizioni 
contenute nei Codici sono da considerarsi applicabili anche ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, anche di 
ditte fornitrici di beni e di servizi od opere a favore dell'amministrazione (art. 2 del DPR 62/2013). 
 
5.5 Coerenza tra sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” e sottosezione “Performance” del 
PIAO. 
Come già avvenuto negli anni scorsi, le misure di prevenzione anticorruzione individuate all’interno del 
presente documento costituiranno obiettivi strategici da raggiungere da parte dei Responsabili di Settore ed in 
generale della struttura e rappresenteranno uno degli elementi di valutazione per la erogazione dei premi 
incentivanti connessi alla produttività. 
 
5.6 Misure in materia di incarichi e di attività non consentite ai pubblici dipendenti  
Situazioni di conflitto di interessi: 
I responsabili di procedimento dovranno curare con attenzione le situazioni che potrebbero determinare casi di 
conflitto d'interesse, così come viene delineato dal combinato disposto dell'art. 1, comma 41, della legge 
190/2012, con l'art. 7 del Codice di Comportamento – DPR 62/2013. Le suddette norme perseguono una 
finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione della partecipazione alla decisione del titolare 
dell'interesse che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o 
con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati o i contro interessati. In 
particolare la disposizione contenuta nel Codice prevede l'astensione anche nei casi di “gravi ragioni di 
convenienza”: difatti, si precisa che, per giurisprudenza costante, sono rilevanti non soltanto le situazioni di 
conflitto d'interessi reali, ma anche quelle potenziali o anche solo apparenti.  
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di riferimento, il quale deve valutare le 
circostanze al fine di non ledere l'imparzialità dell'agire dell'amministrazione. Qualora il conflitto riguardi il 
Responsabile la segnalazione va fatta al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza che valuta le iniziative da assumere. 
E’ ormai prassi consolidata di questo ente inserire nelle premesse di ogni provvedimento adottato dai 
Responsabili di Area la seguente attestazione: 
“Accertato che non sussiste alcun conflitto di interesse e quindi obbligo di astensione in riferimento alle 
disposizioni di cui ai codici di comportamento sopra citati” 
 
Conferimento incarichi di Posizione Organizzativa: 
Le modalità di conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa sono definite dal “Regolamento in 
materia di istituzione e pesatura dell’area delle Posizioni Organizzative approvato con deliberazione G.C. n. 55 
del 15.05.2019, successivamente modificata con delibera G.C. n. 54 del 07.07.2020. 
 
 
Attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. Pantouflage e revolving doors): 
L’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, non possano svolgere nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività dell'Ente svolta attraverso i medesimi poteri. L’art. 21 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 
39 ha esteso il divieto ai soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al medesimo decreto e ai soggetti esterni 
con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 
In base alle citate disposizioni: 
- nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata o 
affidamento diretto, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del Comune 
che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune medesimo nei loro confronti nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto. 
Per i soggetti nei confronti dei quali emerga, a seguito di controlli, il verificarsi della condizione soggettiva di 
cui sopra, il Responsabile competente deve disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento; 
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- nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico deve essere inserita la clausola che prevede il 
divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto con l'Ente di appartenenza nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente o incaricato cessato dal servizio. 
Qualora sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, il 
Responsabile che ha accertato la violazione la segnala al Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza affinchè sia avviata un’azione giudiziale diretta ad ottenere il risarcimento del danno nei 
confronti degli ex dipendenti o incaricati. 
Quale misura volta a implementare l’attuazione dell’istituto, in questa sede si dispone l’obbligo per il 
dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della 
norma. 
 
Attribuzione di incarichi: verifica di condizioni ostative alla conferibilità e di cause di incompatibilità, alla luce 
dei Capi III e V del D.Lgs. 39/2013: 
- nella predisposizione degli avvisi per l’attribuzione degli incarichi in oggetto, devono essere inserite 
espressamente le condizioni ostative al conferimento e le cause di incompatibilità; 
- l’accertamento delle condizioni ostative dovrà avvenire mediante verifica della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di insussistenza resa dall’interessato all’atto del conferimento dell’incarico; 
- se dall’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l'Ente deve astenersi 
dall’attribuire l’incarico e provvedere a conferirlo ad altro soggetto; 
- gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle norme sulla inconferibilità sono nulli e si 
applicano le sanzioni previste; 
- il controllo delle cause di incompatibilità deve avvenire sia all’atto del conferimento che annualmente e, su 
richiesta, anche nel corso del rapporto. L’accertamento dovrà avvenire mediante verifica, a campione, della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione di insussistenza resa dall’interessato;  
- se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere 
rimossa prima del conferimento; 
- se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, deve essere data comunicazione al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che contesta la circostanza 
all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. 39/2013 e vigila affinchè siano prese le misure 
conseguenti. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza provvederà al monitoraggio almeno 
semestrale sull’osservanza di tali direttive in applicazione della Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016. 
Allo scopo di facilitare l’attività di verifica da parte dell’ente si ritiene opportuno inserire nel modello di 
dichiarazione resa dai singoli incaricati anche l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si 
vuole nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per reati commessi contro la pubblica 
amministrazione. 
In merito a quanto in argomento sono stati predisposti modelli di dichiarazioni ed attestazioni per dare seguito 
agli adempimenti di legge. 
 
Incarichi extraistituzionali: 
Negli articoli da 82 a 86 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sono disciplinati i 
criteri e le modalità per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali. 
 
Formazioni di commissioni per appalti e concorsi, di assegnazioni agli uffici e di conferimento di incarichi in 
caso di condanne penali per delitti contro la pubblica amministrazione in applicazione dell’art.35 bis del 
D.Lgs.165/2001: 
- nella predisposizione degli avvisi per l’attribuzione degli incarichi e assegnazioni in oggetto devono essere 
inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento 
- l’accertamento sui precedenti penali dovrà avvenire - anche con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato - mediante acquisizione d’ufficio o mediante verifica della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di insussistenza di precedenti penali resa dall’interessato;  
- se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la 
pubblica amministrazione bisogna astenersi dal conferire l’incarico, applicare le misure dell’art. 3 del D.Lgs. 
39/2013 e provvedere a conferire l’incarico o disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto; 
- gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle norme sulla inconferibilità sono nulli e si 
applicano le sanzioni previste dalla legge. 
- dovranno essere adottati gli atti necessari per adeguare i regolamenti sulla formazione delle commissioni per 
appalti e concorsi. 
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Anche in questo caso il modello di dichiarazione resa dai singoli potenziali incaricati dovrà contenere le 
eventuali condanne subite per reati commessi contro la pubblica amministrazione. 
 
5.7 Tutela del dipendente o collaboratore che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing) 
Ogni dipendente pubblico o altro collaboratore di aziende che operano per la PA, ha l'obbligo di segnalare in 
via riservata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, all’ANAC, all’autorità giudiziaria ordinaria o 
contabile di propria iniziativa, eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza, in ragione del 
proprio rapporto di lavoro, a danno di un’amministrazione pubblica. 
Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato 
l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità ai sensi dell'articolo 54-bis del 
decreto legislativo n. 165 del 2001.  
In particolare, le segnalazioni ricevute dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza saranno protocollate in apposito registro riservato come da indicazione del Garante della privacy 
del Dicembre 2019.  
Tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione o che venissero coinvolti nel processo 
di gestione della segnalazione hanno l’obbligo di garantire ogni misura di riservatezza a tutela del soggetto 
che ha segnalato l’illecito. 
La disposizione sopra citata pone tre principi: 

- la tutela dell’anonimato; 
- il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 
- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso di cui all'art. 22 e seguenti della legge n. 

241/90. 
La ratio è quella di evitare che si ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire 
conseguenze pregiudizievoli. 
La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l’identità del 
segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
La tutela dell’anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La 
misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da soggetti 
individuabili e riconoscibili.  
Si evidenzia che non possono essere prese in considerazione, alla luce delle tutele predisposte dall’art. 54-bis 
del D.Lgs. n. 165/2001, le segnalazioni prive degli elementi ritenuti essenziali, quali, l’identità del segnalante, 
la sua qualifica, il periodo temporale in cui si è verificato il fatto, la descrizione dei fatti, quelle accompagnate 
da una descrizione tale da non consentire la comprensione dei fatti segnalati o corredate da documentazione 
non appropriata o inconferente. 
Ugualmente accade per le segnalazioni contraddistinte da manifesta mancanza di interesse all’integrità della 
pubblica amministrazione (come da art. 1, co. 1, l. 179/2017), estranee alla sfera di competenza dell’Autorità, 
connotate, dunque, da manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 
accertamenti, manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’applicazione della sanzione, finalità 
palesemente emulativa. 
Relativamente al divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower, per misure discriminatorie si 
intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che 
determini condizioni di lavoro intollerabili. 
Il soggetto che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 
illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile per la prevenzione della 
corruzione, all’ANAC o all’autorità giudiziaria.  
Relativamente al diritto di accesso la documentazione inerente alla segnalazione non può essere oggetto di 
visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui 
all’art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241/90.  
 
5.7.1. Contenuto delle segnalazioni 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute ed 
appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 
nell’ambito dell'ente o fuori dall’ente; 
b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) che 
consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 
e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
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f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se 
recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione 
nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla 
stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti 
di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. 
Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 
La materia sarà trattata in conformità ai contenuti di cui alle linee guida ANAC di cui alla deliberazione n.  
469/2021. 
 
5.7.2. Modalità e destinatari della segnalazione 
La segnalazione può essere indirizzata: 
a) al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
b) all'ANAC 
c)all’Autorità giudiziaria ordinaria o contabile 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione ai suddetti soggetti 
non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le 
ipotesi di danno erariale. 
La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 
a) mediante invio, all’indirizzo di posta elettronica del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (segretario@comune.cornedo-vicentino.vi.it) utilizzando il modulo pubblicato sul sito web del 
Comune di Cornedo Vicentino alla Sezione “Amministrazione trasparente”; “Altri contenuti; “Prevenzione della 
corruzione”. In tal caso, l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge; 
b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della 
riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la 
dicitura “riservata/personale”;  
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza in fase di ricezione. 
d) inoltrata direttamente all'ANAC, seguendo le istruzioni indicate al seguente indirizzo: 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 
 
5.7.3 Attività di verifica della fondatezza della segnalazione 
Nell’ambito dell’ente, la gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che vi 
provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, 
inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati.  
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza può avvalersi del supporto e 
della collaborazione delle competenti strutture interne (Comando Polizia Locale) e, all’occorrenza, di organi di 
controllo esterni all’ente (p.es. Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del Lavoro, Agenzia delle Entrate). 
Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 
a) a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 
b) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza dell’autore della 
violazione accertata, affinchè provveda all’adozione dei provvedimenti gestionali di competenza, incluso, 
sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare ed alle strutture competenti ad adottare gli 
eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendessero necessari a tutela dell'ente. 
 
5.8 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  
Relativamente ai rapporti con la società civile, si specifica che ciascun Responsabile di Area nell'ambito della 
propria sfera di competenza deve:  
- segnalare al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza eventuali articoli di 
stampa o comunicazioni sui media che appaiono ingiustamente denigratori dell'organizzazione o dell'azione 
amministrativa, affinchè sia diffusa tempestivamente una risposta con le adeguate precisazioni o chiarimenti 
per mettere in luce il corretto operato di questa amministrazione; 
- assumere atteggiamenti trasparenti e adottare un comportamento esemplare ed imparziale nei rapporti con i 
destinatari dell'azione amministrativa; 
- favorire la diffusione di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia 
nell'amministrazione. 

mailto:segretario@comune.cornedo-vicentino.vi.it
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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5.9 Procedimenti inerenti ai contratti pubblici 
Premessa 
Nel Comune di Cornedo Vicentino una parte rilevante dei contratti pubblici di acquisto riguarda appalti inferiori 
all’importo di € 40.000,00.  
Com’è noto, il legislatore, con il cd correttivo al Codice degli appalti, ha reso possibile, per affidamenti di 
importo inferiore a € 40.000,00, procedere mediante affidamenti diretti anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici. 
Si evidenzia altresì che il medesimo legislatore nel corso del 2021, con l’approvazione del cd “Decreto 
Semplificazioni bis” ha reso possibile fino al 30 giugno 2023 l’affidamento diretto per opere pubbliche entro il 
tetto di € 150.000,00 e per l’acquisto di beni e servizi fino al tetto di € 139.000,00. 
Si confida in un utilizzo ponderato di tale strumento di cui avvalersi solo in casi di effettiva necessità oppure 
quando sussistono tutti gli elementi che consentano, con le dovute motivazioni, di evidenziarne la 
vantaggiosità per l’ente.  
In tale ambito appaiono di indubbia utilità le considerazioni che l’Anac ha ritenuto di evidenziare all’interno 
degli “Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022” in materia di “Contratti Pubblici”, 
confermati successivamente nel PNA 2022, ove vengono specificati gli elementi di criticità negli affidamenti 
diretti, nella esecuzione del contratto in difformità a quanto proposto in sede di gara, nella limitazione della 
concorrenza, nel ricorso a proroghe e rinnovi, nella valutazione errata della congruità dell’offerta, nella 
valutazione dell’offerta sulla base di criteri impropri, nella errata allocazione dei rischi nelle concessioni e nella 
inadeguata gestione del conflitto di interessi. 
A tal proposito si ritiene di far proprie in questa sede le tabelle 12 e 13 del PNA 2022 nelle quali vengono 
individuate le criticità connesse e le possibili misure per contenerle cui ogni Responsabile di Settore dovrà fare 
riferimento. 
Nella relazione finale sull'applicabilità dei principi contenuti nel presente documento, ogni Responsabile di 
Area avrà cura di indicare le cause che hanno determinato l'affidamento di un appalto allo stesso operatore 
per più di una volta nell'arco dello stesso anno. 
Si specifica, infine, che in tutti i contratti di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture è sempre stato 
escluso, e lo sarà anche nel futuro, il ricorso all’arbitrato. 
 
Programmazione 
I Responsabili di Area avranno cura di programmare con debito anticipo l’affidamento di lavori o gli acquisti di 
beni e servizi necessari all’ente. In tale ottica appare opportuno stilare un calendario annuale nel quale 
individuare le singole scadenze contrattuali così da programmare con la necessaria tempistica le iniziative da 
assumere. Ciò consentirà di ridurre il ricorso alle proroghe contrattuali o agli affidamenti urgenti. 
 
Progettazione della gara 
Nelle determinazioni a contrarre, in applicazione della vigente normativa, dovranno essere specificati con 
chiarezza tutti i criteri che permetteranno di procedere, tramite l’apposita selezione, alla individuazione della 
ditta appaltatrice, mentre, occorre evitare la redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non 
dettaglino sufficientemente l’oggetto della prestazione o fornitura richiesta all’appaltatore. 
Il maggior dettaglio nella indicazione dei prodotti da acquistare o delle modalità con le quali si richiede di dare 
seguito al servizio affidato, rende più chiaro il rapporto contrattuale e più facile l’applicazione di eventuali 
penali fissate per l’inadempienza o per disporre la risoluzione del contratto. 
 
Selezione del contraente 
Nella determinazione dei criteri di selezione evitare azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la 
platea dei partecipanti alla gara. Peraltro la suesposta esigenza di manifestare nel dettaglio l’oggetto della 
prestazione o fornitura richiesta all’appaltatore, consente ai partecipanti di conoscere sin dall’inizio quali siano 
le esigenze dell’ente e comprendere se siano o meno in possesso dei requisiti per ottemperare congruamente 
all’obbligo contrattuale. 
I Responsabili di Area sono invitati, altresì, a predisporre elenchi aperti di operatori economici ai quali 
ricorrere, in applicazione del principio di rotazione, in caso di appalti indetti con procedure negoziate ovvero di 
utilizzare gli elenchi già presenti nelle piattaforme telematiche. 
 
Esecuzione del contratto 
In questa sede appare opportuno sottolineare la necessità di garantire attività di verifica delle prestazioni 
contrattuali finalizzate alla conformità di quanto indicato nel capitolato di appalto onde eliminare il rischio che 
la prestazione possa essere pregiudizievole della qualità dichiarata in sede di gara. 
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Di rilievo appare inoltre la eventuale concessione di deroghe rispetto al cronoprogramma concordato in sede 
di aggiudicazione le quali, se non giustificate da oggettive ragioni, oltre ad arrecare danno all’ente, alterano le 
condizioni di gara fissate nel bando di gara ed alle quali gli altri concorrenti hanno parametrato la loro offerta.  
 
Rendicontazione del contratto 
Sarà cura di ogni Responsabile verificare con seria e rigida formalità la conformità e regolare esecuzione della 
prestazione o fornitura prima della successiva fase di liquidazione. 
Si eviterà, conseguentemente, ogni atteggiamento di superficialità ovvero l’affidamento a soggetti compiacenti 
della stesura di atti di collaudo o simili. 
 
5.10 Monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti 
o siano beneficiari di altri provvedimenti 
Relativamente ai rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, sarà necessario attivare verifiche su eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i titolari di posizione organizzativa e i dipendenti 
dell'amministrazione che hanno rivestito un ruolo determinante all'interno del relativo procedimento.  
Ulteriori verifiche potranno essere svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità 
amministrativa. 
 
5.11 Formazione 
Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Cornedo Vicentino assicura 
specifiche attività formative rivolte al personale dipendente, anche a tempo determinato, in materia di 
trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 
In particolare detti interventi formativi saranno finalizzati a far conseguire ai dipendenti una piena conoscenza 
dei contenuti, finalità e adempimenti conseguenti relativi a: 
- PTPCT; 
- Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e codice di comportamento del 
Comune di Cornedo Vicentino; 
- Gestione del rischio; 
- Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto di interesse; 
- Normativa sui contratti pubblici; 
- Normativa anticorruzione e trasparenza; 
- Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (Whistleblowing) 
Per i contenuti, le modalità e l’organizzazione dei suddetti interventi formativi si rimanda ad un apposito Piano 
formativo che verrà stilato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza in 
raccordo con i Responsabili di Area ed inserito all’interno del PIAO. 
Ciascun Responsabile di Area individuerà il personale impiegato nelle attività a rischio, anche ai fini della 
partecipazione ai suddetti percorsi formativi. 
Si ravvisa opportuno istituire un monitoraggio annuale al quale partecipano il RPCT ed i Responsabili di Area 
per valutare l’efficacia della misura. 
 
5.12 Protocolli di legalità  
Nell'ambito di tutti i contratti di appalto che interessano i singoli settori di competenza, quale patto di integrità, 
andrà citata l'accettazione delle parti contrattuali del documento allegato sub “D” al presente Piano.  
 
5.13 Monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali  
Ciascun Responsabile di Area comunicherà al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, con cadenza annuale, un report indicante per le attività di competenza il numero dei procedimenti 
per i quali non sono stati rispettati i termini procedimentali indicati nelle schede dei procedimenti approvate 
dalla Giunta Comunale e pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente e la relativa percentuale sul numero dei 
procedimenti istruiti nel periodo di riferimento. 
 
5.14 Separazione delle competenze tra organi di indirizzo e struttura amministrativa 
In applicazione del principio della separazione di competenze tra organi di indirizzo e struttura amministrativa, 
tutti i dipendenti avranno cura di comunicare tempestivamente al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza eventuali pressioni ricevute da parte di componenti di organi di indirizzo 
inerenti alla indebita ingerenza nella gestione dell'attività istituzionale svolta. 
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5.15 Revisione dei processi di privatizzazione e esternalizzazione di funzioni, attività strumentali e 
servizi pubblici 
Il PNA 2016 adottato dall’ANAC ha inteso  indicare alle amministrazioni pubbliche, titolari di partecipazioni, 
soprattutto di controllo, in enti di diritto privato, ivi comprese quindi le associazioni e le fondazioni, alcune 
criticità presenti nell’attività svolta da tali organismi soprattutto in ordine alle materie dell’anticorruzione e della 
trasparenza e conseguentemente alcune di misure di contrasto, coerenti con il processo di revisione delle 
partecipazioni avviato con il testo unico di attuazione dell’art. 18 della l. 124/2015, ma mirate in modo specifico 
alla maggiore imparzialità e alla trasparenza, con particolare riguardo per le attività di pubblico interesse 
affidate agli enti partecipati. Le criticità sopra indicate sono state le seguenti: 
a) la minore garanzia di imparzialità di coloro che operano presso gli enti, sia per quanto riguarda gli 
amministratori sia per quanto riguarda i funzionari, soprattutto quando gli enti siano chiamati a svolgere attività 
di pubblico interesse di particolare rilievo (si pensi allo svolgimento di funzioni pubbliche affidate, ovvero allo 
svolgimento di attività strumentali strettamente connesse con le funzioni pubbliche principali 
dell’amministrazione); 
b) la maggiore distanza tra l’amministrazione affidante e il soggetto privato affidatario, con maggiori difficoltà 
nel controllo delle attività di pubblico interesse affidate; il problema è aggravato dal fatto che in molti casi 
l’esternalizzazione delle attività è motivata proprio dall’assenza, nell’amministrazione, di competenze 
professionali adeguate; in questi casi l’attività è svolta dall’ente privato e l’amministrazione si può trovare nella 
difficoltà di controllarne l’operato perché non è nelle condizioni di costituire adeguati uffici allo scopo;  
c) il moltiplicarsi di situazioni di conflitto di interessi in capo ad amministratori che siano titolari anche di 
interessi in altre società e enti di diritto privato;  
d) la maggiore esposizione delle attività di pubblico interesse affidate agli enti privati alle pressioni di interessi 
particolari, spesso dovuta al fatto obiettivo dello svolgimento di compiti rilevanti connessi all’esercizio di 
funzioni pubbliche (si pensi ad attività istruttorie svolte a favore degli uffici dell’amministrazione) senza le 
garanzie di imparzialità e di partecipazione della legge sul procedimento amministrativo.  
In punto alle misure di contrasto sono state specificate come segue: 

1. È opportuno che le amministrazioni considerino i profili della prevenzione della corruzione tra quelli da 
tenere in conto nei piani di riassetto e razionalizzazione delle partecipazioni. In questa prospettiva le 
amministrazioni valutano, ai fini dell’analitica motivazione per la costituzione di nuovi enti o del 
mantenimento di partecipazione in essere, se la forma privatistica sia adeguata alla garanzia 
dell’imparzialità e della trasparenza delle funzioni affidate, considerando, a tal fine, ipotesi di 
“reinternalizzazione” dei compiti affidati.  

2. Le amministrazioni valutano se sia necessario limitare l’esternalizzazione dei compiti di interesse 
pubblico. Ciò vale in particolare con riferimento alle attività strumentali; le amministrazioni dovrebbero 
vigilare perché siano affidate agli enti privati partecipati le sole attività strumentali più “lontane” dal 
diretto svolgimento di funzioni amministrative. Ad esempio, se possono essere utilmente esternalizzate 
attività di manutenzione o di pulizia, maggiore attenzione dovrebbe porsi per attività quali lo 
svolgimento di accertamenti istruttori relativi a procedimenti amministrativi o le stesse attività di 
informatizzazione di procedure amministrative.  

3. Laddove si ritenga utile costituire una società mista secondo la vigente normativa in materia, le 
amministrazioni individuano il socio privato con procedure concorrenziali, vigilando attentamente sul 
possesso, da parte dei privati concorrenti, di requisiti non solo economici e professionali, ma anche di 
quelli attinenti la moralità e onorabilità.  

4. Le amministrazioni sottopongono gli enti partecipati a più stringenti e frequenti controlli sugli assetti 
societari e sullo svolgimento delle attività di pubblico interesse affidate. In particolare, occorre avere 
riguardo alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, alle procedure di espropriazione di 
pubblico interesse, all’erogazione di servizi di interesse generale e di interesse economico generale. 
L’esternalizzazione può, infatti, giustificarsi in termini di maggiore efficienza, efficacia e economicità, 
ma non in termini di attenuazione delle garanzie di imparzialità. Nella valutazione di scelte 
organizzative tra esternalizzazione o reinternalizzazione va considerato anche il profilo della capacità 
dell’amministrazione di svolgere adeguati controlli.  

5. Sempre qualora si ritenga di mantenere in vita enti di diritto privato a controllo pubblico destinati allo 
svolgimento di attività di pubblico interesse, le amministrazioni promuovono negli statuti di questi enti, 
la separazione, anche dal punto di vista organizzativo, di tali attività da quelle svolte in regime di 
concorrenza e di mercato. Qualora la separazione organizzativa sia complessa, è necessario adottare 
il criterio della separazione contabile tra le due tipologie di attività.  

6. Occorre promuovere l’introduzione negli enti di diritto privato a controllo pubblico (così come definiti dal 
testo unico attuativo dell’art. 18 della l. 124/2015), quanto alla disciplina del personale, di regole che 
avvicinino tale personale a quello delle pubbliche amministrazioni, ai fini della garanzia dell’imparzialità. 
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Ciò comporta, nel rispetto dei principi richiamati dall’art. 19, co. 3, dello schema di testo unico, 
l’adozione di procedure concorsuali per il reclutamento, sottratte alla diretta scelta degli amministratori 
degli enti, nonché procedure di affidamento di incarichi equivalenti agli incarichi dirigenziali nelle 
pubbliche amministrazioni che diano analoghe garanzie di imparzialità, soprattutto qualora tali incarichi 
siano relativi ad uffici cui sono affidate le attività di pubblico interesse (nella misura in cui è stato 
possibile separare organizzativamente tali uffici). Comporta altresì il riconoscimento in capo ai 
responsabili di tali uffici (comunque delle attività di pubblico interesse) di garanzie di autonomia 
gestionale comparabili con quelle riconosciute ai dirigenti delle pubbliche amministrazioni. Comporta, 
poi, l’applicazione a questo personale delle regole sulla trasparenza secondo quanto previsto dal d.lgs. 
33/2013.  

Resta evidente, pertanto, che nei rapporti con gli enti di diritto privato a controllo pubblico dovranno essere 
tenute in debito conto tali direttive. 
 
5.16 Procedure di reclutamento del personale 
Si richiamano le procedure di selezione per il reclutamento del personale contenute nel Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione G.C. n. 58/2020 e successive 
modificazioni ed integrazioni evidenziando la necessità che relativamente agli elaborati scritti occorre garantire 
la regola dell’anonimato fino all’avvenuta correzione degli stessi. 
Si specifica, altresì, che i provvedimenti relativi ai concorsi ed alle procedure selettive per i quali vige l’obbligo 
di pubblicazione sono prontamente pubblicati sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
5.17 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
Tutte le sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del vigente 
regolamento  comunale di cui all'art. 12 della legge 241/1990. 
Ogni provvedimento di attribuzione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
5.18 Attuazione del PTPCT. Monitoraggio e riesame 
Ciascun Responsabile di Area, entro il 31 dicembre, invierà al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza una Relazione attestante, per quanto di propria competenza, l’avvenuto rispetto 
delle previsioni del Piano, in particolare, in punto all’attuazione delle misure indicate nell’allegato “C” al 
presente Piano e nell’allegato 1 in materia di trasparenza. Gli esiti sull’attuazione delle misure di cui all’allegato 
“C” al presente Piano e delle ulteriori previsioni di Piano saranno utilizzati per avviare l’eventuale riesame delle 
stesse qualora si riscontri la loro inidoneità. 
Si evidenzia che il RPCT nell’ambito dei controlli interni di cui all’art. 8 del Regolamento approvato con 
deliberazione C.C. n. 4 del 05.02.2013 svolge un monitoraggio a campione su tutti i provvedimenti adottati dai 
Responsabili di Area ed, in quella sede, procede anche alle verifiche in tema di attuazione delle misure 
anticorruzione e trasparenza adottate. 
 
Cornedo Vicentino, febbraio 2023  
 
Il Segretario comunale 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Emanuele dott. Gaetano 
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ALLEGATO 1 AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 – 2025

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale

Atti generali

Tutti

Atti amministrativi generali Tutti

Statuti e leggi regionali

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Responsabile 

di settore 

competente

Disposizioni 

generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria per 

DUP, 

Responsabile 

Area Affari 

Generali per 

obiettivi 

strategici in 

materia di 

prevenzione 

della 

corruzione e 

trasparenza

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali
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Atti e erali

Tempestivo

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo Tutti

Burocrazia zero

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Or nizz zi ne

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Disposizi ni

ener li

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 

o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016
Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Tit lari i i caric i

litici i

ammi istrazi e i

irezi e i er

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tit lari i i caric i litici i c i

all'art c el l s /

( a licare i ta elle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali
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Or nizz zi ne

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tit lari i i caric i i

ammi istrazi e i irezi e i

er i c i all'art c - is el

l s /

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali
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Organizzazione Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Tit lari i i caric i

litici i

ammi istrazi e i

irezi e i er

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti
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Or nizz zi ne

Relazione di fine mandato del Sindaco Relazione di fine mandato del Sindaco

Relazione di inizio mandato del Sindaco

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Artic lazi e e li ffici

Articolazione degli uffici

Tit lari i i caric i

litici i

ammi istrazi e i

irezi e i er

Cessati all'i caric ( c me tazi e

a licare s l sit we )

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Adempimento riferito a 

Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art.4,c.2 e 3 

D.Lgs. 

149/2011

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 4 bis 

D.Lgs. 

149/2011

Relazione di inizio mandato del 

Sindaco

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 142 c. 12 

quater D.Lgs. 

n. 285/1992

Pubblicazione della relazione in cui 

sono indicati, con riferimento all'anno 

precedente, l'ammontare complessivo 

dei proventi ex art. 208, c. 1 e art. 12 

bis D.Lgs. n. 285/1992, come 

risultante dal rendiconto approvato nel 

medesimo anno e gli interventi 

realizzati a valere su tali risorse con la 

specificazione degli oneri sostenuti per 

ciascun intervento

Pubblicazione della relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare 

complessivo dei proventi ex art. 208 c. 1 e art. 12 bis D.Lgs. n. 285/1992 come risultante dal 

rendiconto approvato nel medesimo anno e gli interventi realizzati a valere su tali risorse con la 

specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali
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Or nizz zi ne

Articolazione degli uffici

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica

Tutti

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti

Tutti

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tutti

Tempestivo Tutti

Pers nale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Consulenti e

c ll bor t ri

Tit lari i i caric i i

c lla razi e

c s le za

C s le ti e c lla rat ri

( a licare i ta elle)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse

Tit lari i i caric i

iri e ziali

ammi istrati i i ertice

I caric i ammi istrati i i ertice

( a licare i ta elle)

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Pers nale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Tit lari i i caric i

iri e ziali

( iri e ti e erali)

I caric i iri e ziali a alsiasi tit l

c feriti i i i cl si elli c feriti

iscrezi alme te all' r a i

i irizz litic se za r ce re

lic e i selezi e e tit lari i

sizi e r a izzati a c f zi i

iri e ziali

( a licare i ta elle c e

isti a le se e ti sit azi i:

iri e ti iri e ti i i i ati

iscrezi alme te tit lari i sizi e

r a izzati a c f zi i

iri e ziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Personale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Pers nale

Posti di funzione disponibili Tempestivo

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Tit lari i i caric i

iri e ziali

( iri e ti e erali)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

dato non attinente alla 

competenza dell'ente

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Pers nale

Posizioni organizzative Posizioni organizzative

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

OIV

Nominativi

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Incentivi tecnici ex art. 113 D.Lgs. n. 

50/2016

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
OIV

( a licare i ta elle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Pers nale

OIV

Compensi

Tutti

Performance Tempestivo

Piano della Performance

Relazione sulla Performance

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Dati relativi ai premi

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016
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Enti pubblici vigilati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Società arteci ate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

Enti c ntr ll ti

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Dati s cietà arteci ate

( a licare i ta elle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art c

l s

/

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Società partecipate

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Provvedimenti

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

E ti i iritt ri at

c tr llati

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

E ti i iritt ri at c tr llati

( a licare i ta elle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art c

l s

/

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Dati aggregati attività amministrativa

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Enti c ntr ll ti

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Atti it e

pr cedimenti

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Ti l ie i

r ce ime t

Ti l ie i r ce ime t

( a licare i ta elle)
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1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Atti it e

pr cedimenti

Ti l ie i

r ce ime t

Tipologie di procedimento

( a licare i ta elle)

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tutti

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tutti

Tutti

Recapiti dell'ufficio responsabile Tutti

Provvedimenti

Tutti

Atti it e

pr cedimenti

Ti l ie i

r ce ime t

Ti l ie i r ce ime t

( a licare i ta elle)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

 Art. 2 c. 4bis 

legge 241/90 

inserito dall'art. 

12 del DL 

76/2020 conv. 

in legge 

120/2020

Tempi effettivi di conclusione dei 

procedimenti amministrativi

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore 

impatto per i cittadini e le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente, 

secondo le modalità e i criteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero per la pubblica 

amministrazione, previa intesa in Conferenza Unificata di cui all'art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 

politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Pr edimenti

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Tempestivo Tutti

Tempestivo

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 

imprese

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 

del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 

svolgimento
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016
Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

B ndi di r e

c ntr tti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 

4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Responsabile 

Area Tecnica

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 

e 10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 

lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Responsabile 

Area Tecnica

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Per ciascuna procedura
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Tempestivo Tutti

Delibera a contrarre Tempestivo Tutti

Avvisi e bandi Tempestivo Tutti

Avvisi relativi all'esito della procedura Tempestivo Tutti

B ndi di r e

c ntr tti

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016, 

d.m. MIT 

2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee 

guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 

2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 

casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)
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Tempestivo

Commissione giudicatrice Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Contratti Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Bandi di gara e 

contratti

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile 

Area Tecnica

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, il compenso dei 

singoli commissari e il costo complessivo sostenuto dall’amministrazione per la procedura di 

nomina. 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 

di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 

164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e 

redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)
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Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Fase esecutiva Tempestivo Tutti

Collegi consultivi tecnici Tempestivo

Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

B ndi di r e

c ntr tti

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 

certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti, costo complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di nomina  

Responsabile 

Area Tecnica

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato e nel caso di 

scostamento, il dettaglio delle voci che lo hanno determinato  con l'indicazione dei singoli importi 

 Tempestivo

(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 

del contratto)

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneamen

te)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneamen

te)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure negoziate 

senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 

di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 

un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati
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Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tutti

Atti i c cessi e

Tutti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti

B ndi di r e

c ntr tti

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016
Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che 

occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  

dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, 

per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

S enzi ni

c ntributi

sussidi nt i

ec nomici

Criteri, modalità e 

procedure di 

assegnazione

Art. 26 d.lgs. n. 

33/2013

Beni immobili del patrimonio 

disponibile. Alloggi di edilizia 

residenziale pubblica. Servizi 

educativi integrati anni 0-6

Pubblicazione degli atti di carattere generale che individuano i criteri, le modalità e le procedure di 

assegnazione o fruizione, in conformità alla delibera ANAC n. 468 del 16.06.2021

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti i c cessi e

( a licare i ta elle crea

c lle ame t c la a i a ella ale

s ri rtati i ati ei relati i

r e ime ti fi ali)

(NB: è fatt i iet i iff si e i

ati a c i sia ssi ile rica are

i f rmazi i relati e all stat i

sal te e alla sit azi e i isa i

ec mic -s ciale e li i teressati

c me re ist all'art c el

l s / )

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 

di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore 

a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
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Atti di concessione

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti

Tutti

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali
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Bilanci

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Patrimonio immobiliare

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Aggiornamento mensile

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche         

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Art. 48 c 3 lett. 

c) D.Lgs. 

159/2011

Beni confiscati alla criminalità 

organizzata

Elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune, contenente i dati sulla 

consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni, nonché, in caso di assegnazione a terzi, i dati 

identificativi del concessionario e gli estremi, l'oggetto e la durata della concessione

Responsabile 

Area Tecnica

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Contr lli e rilie i

sull' mministr zi

ne

Or a ismi i i e e ti

i al tazi e clei i

al tazi e altri

r a ismi c f zi i

a al e

Art l s

/

Atti e li Or a ismi i i e e ti i

al tazi e clei i al tazi e

altri r a ismi c f zi i a al e

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Tempestivo

Tempestivo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tutti

Tempestivo Tutti

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Class action

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009
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Ser izi er ti

Costi contabilizzati

Liste di attesa

Servizi in rete Tempestivo Tutti

Dati sui pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.

Pubblicazione del 

collegamento ipertestuale 

alla sezione del sito 

istituzionale dedicata al 

servizio di gestione dei 

rifiuti costituita ex 

deliberazione ARERA n. 

444 del 31.10.2019

Delibera 

ARERA n. 803 

del 07.10.2020

Si rinvia agli obblighi previsti dalla 

delibera ARERA n. 444 del 

31.10.2019

Responsabile 

Area 

Finanziaria

P menti

dell' mministr zi

ne

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata (da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti informatici

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Pagamenti 

dell'amministrazi

one

I icat re i tem esti ità

ei a ame ti

Art l s

/

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti informatici:                                                                   

        - la data di adesione alla piattaforma pago PA secondo la seguente dicitura “Aderente alla 

piattaforma pago PA dal xxxxx                                                                                                             

                            - se utilizzati, gli altri metodi di pagamento non integrati con la piattaforma pago 

PA, ovvero:                 Delega unica F24 (cd modello F24) fino alla sua integrazione con il sistema 

pago PA                           Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il sistema pago 

PA                                                 - eventuali altri servizi di pagamento non ancora integrati con il 

sistema pago PA e che non risultino sostituibili con quelli erogati tramite pago PA poiché una 

specifica previsione di legge ne impone la messa a disposizione dell'utenza per l'esecuzione del 

pagamento                                                                - per cassa presso il soggetto che per tale ente 

svolge il servizio di tesoreria o di cassa              

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 

attinente alla 

competenza 

dell'ente

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione 

)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica
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Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 

le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Strutture 

sanitarie private 

ccredit te

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

/

Strutture sanitarie private accreditate

( a licare i ta elle)

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica
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Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Tutti

Tutti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tutti

Altri c ntenuti

Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo

Accesso civico

Tempestivo

Tempestivo

Strutture

sanitarie private 

accreditate

Art c

d.lgs. n. 

33/2013

Str tt re sa itarie ri ate accre itate

(da pubblicare in tabelle)
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Area Tecnica

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fondi a sostegno 

emergenza sanitaria per 

contrasto COVID

Art. 12 c 1 bis 

D.Lgs. 33/2013

Rendiconto dei fondi ricevuti dal 

Comune a sostegno dell'emergenza 

sanitaria per contrastare il COVID 19

Pubblicazione al termine dello stato di emergenza sanitaria di un prospetto contenente la 

rendicontazione separata delle erogazioni liberali ricevute dal Comune a sostegno dell'emergenza 

epidemiologica in conformità al modello allegato alla comunicazione datata 29.07.2020 ed alla 

comunicazione datata 07.10.2020 del Presidente dell'ANAC. Prospetto da aggiornare 

trimestralmente per fondi pervenuti successivamente alla cessazione dello stato di emergenza.

Prospetto da pubblicare 

al termine dello stato di 

emergenza e da 

aggiornare 

trimestralmente

Responsabile 

Area 

Finanziaria

Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Responsabile 

Area Affari 

Generali



31

Altri contenuti

Access ci ic

Registro degli accessi Semestrale Tutti

Tempestivo

Regolamenti Annuale

Dati ulteriori

Tutti

Estremi del provvedimento amministrativo al fine di rendere lo stesso chiaramente identificabile Tempestivo Tutti

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile 

Area Affari 

Generali

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Delibera 

ANAC n. 329 

del 21.04.2021

Pubblicazione del provvedimento di 

conclusione del procedimento di 

valutazione e di fattibilità delle 

proposte di project financing a 

iniziativa privata presentate da 

operatori economici ex art. 183 c. 15 

D.Lgs. n. 50/2016
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Altri c ntenuti

Dati ulteri ri

Piano triennale delle Azioni Positive Piano Triennale delle Azioni Positive Tempestivo

Art. 48 D.Lgs. 

n. 198 del 

15.06.2008

Responsabile 

Area Affari 

Generali

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

** L'indicazione 

“Tutti” è da 

intendere riferita a 

quanto di 

competenza di 

ciascun 

responsabile 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Tutte le aree

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Area Finanziaria - 

Tributi

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Area Finanziaria - 

Tributi

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Tutte le Aree
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
Area Finanziaria - 

Tributi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

Area Finanziaria - 

Tributi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Tutte le Aree

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta Area Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

9 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione Tutte le Aree

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

10 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Tutte le Aree
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

11 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Area Affari Generali

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

12 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Area Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

13 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato
Area Affari Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Tutte le Aree

violazione delle norme 

procedurali

15 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Area Affari Generali
violazione delle norme 

procedurali

16 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Tutte le Aree
violazione di norme per 

interesse/utilità 

17 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Tutte le Aree
violazione di norme 

procedurali, anche interne

18 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Tutte le Aree
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Tutte le Aree
violazione delle norme per 

interesse di parte

20 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Tutte le Aree

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

21 11 Altri servizi Promozione del territorio
iniziativa d'ufficio / 

istanza di parte
istruttoria 

proposta di 

provvedimento 
Area Affari Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Tutte le Aree

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto Tutte le Aree

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Tutte le Aree

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
Area Tecnica

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Area Finanziaria - 

Tributi

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

ase all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Area Tecnica

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Area Tecnica

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Area Affari Generali

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Area Finanziaria - 

Tributi

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Area Finanziaria - 

Tributi

omessa verifica per interesse di 

parte
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36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Area Tecnica
omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Affari Generali

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Co trolli sull’a a do o di rifiuti ur a i iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica

omessa verifica per interesse di 

parte

42 9
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controllo sul corretto uso del sistema di 

videosorveglianza
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica violazione di norme  

43 10
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Protezione matrici ambientali (acqua, 

aria, suolo)

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza 
Area Tecnica

violazione delle norme 

procedurali per interesse / 

utilità di parte

44 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Affari Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Finanziaria - 

Tributi

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

46 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Area Finanziaria - 

Tributi

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

47 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Tutte le Aree violazione di norme  

48 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Area Finanziaria - 

Tributi
violazione di norme

49 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione
Area Finanziaria - 

Tributi
violazione di norme

50 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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52 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

58 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Tecnica

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

59 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

60 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Area servizi alla 

persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Area servizi alla 

persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

63 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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64 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Tecnica

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

65 22
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Razionalizzazione Società partecipate iniziativa d'ufficio istruttoria 

proposta di 

provvedimento 

Area Finanziaria - 

Tributi

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti interessati

66 23
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione proventi per oneri di 

urbanizzazione e costo di costruzione
iniziativa d'ufficio istruttoria

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Tecnica
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

67 24
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Utilizzo di contanti pr il pagamento dei 

servizi comunali da parte degli utenti
iniziativa d'ufficio

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Tutte le Aree Sottrazione di somme all'ente

68 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

71 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Area Tecnica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Area Tecnica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

73 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
Area Tecnica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Area Tecnica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte
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75 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Area Tecnica

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

76 5 Governo del territorio
Pro edi e to per l’i sedia e to di u a 
nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Area Tecnica

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’i sedia e to di u  e tro 
commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Area Tecnica

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
Area Tecnica

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 Governo del territorio
Rilascio di certificazioni in materia 

urbanistica
iniziativa di parte

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

documento
Area Tecnica

violazione di norme per 

interesse di parte

80 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

Area servizi alla 

persona

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Tecnica

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario
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83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Area Servizi alla 

persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Area Servizi alla 

persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Area Servizi alla 

persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Area Servizi alla 

persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Area Servizi alla 

persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Area Affari Generali

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Area Affari Generali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Area Affari Generali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

Area Servizi alla 

persona

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla 

persona

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area servzi alla 

persona

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazio e all’o upazio e del 
suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Tecnica

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

95 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Area Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

96 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Area Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

97 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile Area Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Area Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Area Affari Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

100 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio autorizzazioni ad invalidi per 

parcheggio

domanda 

dell'interessato 
istruttoria

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Area Affari Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

101 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

102 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

103 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

104 1 incarichi e nomine Incarichi e nomine di soggetti terzi

domanda 

dell’i teressato/i izia
tiva d’uffi io

esame e istruttoria 

provvedimento 

previsti 

dall’ordi a e to
Tutti le Aree

violazione di norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

B M N A A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8
Rilascio autorizzazioni ad invalidi 

per parcheggio

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio 

è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio 

è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-

). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
A M N A A A M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il rischio è stato ritenuto Medio. 

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
A M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. ll rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
A M N A A A M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto Medio. 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

M B N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudi azio e i  ase all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 
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34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

41
Co trolli sull’a a do o di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

42
Controllo sul corretto uso del 

sistema di video sorveglianza

violazione della normativa 

vigente per interesse di parte
A M A (in altri enti) A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti.

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti.

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti.
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45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme A A N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali o di terzi.  

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 Promozione del territorio
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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65
Razionalizzazione società 

partecipate

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti interessati
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto basso (B). 

66
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

67 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

68
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

69 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

70

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

74
Protezione matrici ambientali 

(acqua, aria, suolo)

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 
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75

Procedimento per 

l’i sedia e to di u a uova 
cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

76

Procedimento urbanistico per 

l’i sedia e to di u  e tro 
commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

78 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

79
Rilascio di certificazioni in 

materia urbanistica

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

80
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

81

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

82 Servizi per minori e famiglie

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

83
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

84 Servizi per disabili

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

85 Servizi per adulti in difficoltà

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

86
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario o di terzi

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

88
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario o di terzi

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

90 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

91
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

92 Asilo nido

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

A M N M A A M
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto medio. 

93

Gestione proventi per oneri di 

urbanizzazione e costo di 

costruzione

 violazione delle norme per 

interesse/utilità di parte
A M N M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali o di terzi.  

94

Utilizzo di contanti per il 

pagamento dei servizi comunali 

da parte degli utenti

Sottrazione di somme all'ente A A A (in altri enti) M A A A

In relazione a fatti di cronaca che hanno coinvolto altri enti 

si intende evitare che gli addetti dei vari uffici o terzi esterni 

possano sottrarre somme di pertinenza del Comune

95
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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96 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

97 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

98
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

99 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

100 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
A B N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

101 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto  molto basso (B-). 

102 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

103 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

104 Incarichi e nomine
violazione della normativa 

vigente per interesse di parte
A A N A B A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

co pete ze per otte ere utilità perso ali o di terzi.  



A B C D E F G H

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente.
RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

3

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto basso (B).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

8
Rilascio autorizzazioni ad 

invalidi per parcheggio

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

9
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali M
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto Medio 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

l rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

18
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

19
Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche interne B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

20

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità
B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

28
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: verifica, anche a campione, dello svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

29

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: verifica, anche a campione, dello svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

30

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: verifica, anche a campione, dello svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

31
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

32
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

35
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

37
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

39
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

40
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

41
Co trolli sull’a a do o di 
rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando impropriamente 

le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

42

Controllo sul corretto uso 

del sistema di 

videosorveglianza

Violazione della normativa 

vigente nell'interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: controlli, a campione, sul regolare utilizzo del sistema. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

47 Stipendi del personale violazione di norme B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: controlli, a campione, sul regolare utilizzo del sistema. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

49
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

51

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

52

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

55

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

58

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

59
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

60 Promozione del territorio

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

61
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

62
servizi di gestione hardware 

e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

63
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

64 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

65
Razionalizzazione società 

partecipate

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti 

interessati
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. La formazione deve essere 

somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Finanziaria - Tributi

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

66
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

67 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

68

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

69 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

70

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

71

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta a campione la regolarità delle nuove procedure 

di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

73
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

74

Protezione matrici 

ambientali (acqua, aria, 

suolo)

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

75

Procedimento per 

l’i sedia e to di u a uova 
cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: L'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare, anche a campione, la regolarità delle 

nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

76

Procedimento urbanistico 

per l’i sedia e to di u  
centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove procedure 

di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

77
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

78 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Tecnica LLPP

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

79
Rilascio di certificazioni in 

materia urbanistica

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali o in favore di 

taluni soggetti.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

80
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

81

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

82 Servizi per minori e famiglie

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

83
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

84 Servizi per disabili

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

85
Servizi per adulti in 

difficoltà

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

86
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

87
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

88
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

89

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

90
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

91

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

92 Asilo nido

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

M
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Il rischio è stato ritenuto medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

servizi alla persona

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

93

Gestione proventi per oneri 

di urbanizzazione e costo di 

costruzione

 violazione delle norme 

per interesse/utilità di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica:  controlli a campione 

sulla regolarità delle procedure. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 

la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Pianificazione del 

territorio

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

94

Utilizzo di contanti per il 

pagamento dei servizi 

comunali da parte degli 

utenti

Sottrazione di somme 

all'ente A
In relazione a fatti di cronaca che hanno coinvolto altri enti si 

intende evitare che gli addetti dei vari uffici o terzi esterni 

possano sottrarre somme di pertinenza del Comune. 

1. Misura di trasparenza generale: pubblicare apposito avviso presso 

tutti gli uffici per informare gli utenti di usare per i propri pagamenti 

preferibilmente i sistemi elettronici. 2. Misura di controllo specifica: I 

responsabili di settore accertano a campione e periodicamente la 

regolarità dei pagamenti per contanti. 

Il controllo deve essere esercitato con periodicità 

almeno quindicinale
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

95

Autorizzazione 

all’o upazio e del suolo 
pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

96 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

97 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

98
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

99
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

100 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

101 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

102 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

103 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari generali

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

104 Incarichi e nomine

Violazione della normativa 

vigente nell'interesse di 

parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

co pete ze per otte ere utilità perso ali. Dati gli i teressi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato rite uto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti i Responsabili 

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



Allegato Sub “D”

Patto di Integrità
art. 1 comma 17 della legge 190/2012 da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o forniture 
come da Paragrafo 5.12 del PTPCT 2023-2025

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.
Nel  caso  l’operatore  economico  sia  un  consorzio  ordinario,  un  raggruppamento  temporaneo  o  altra
aggregazione  d’imprese,  le  obbligazioni  del  presente  investono  tutti  i  partecipanti  al  consorzio,  al
raggruppamento, all’aggregazione.

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione
appaltante. Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del
presente.

Articolo 3 – L’Appaltatore:
1.  dichiara  di  non  aver  influenzato  in  alcun  modo,  direttamente  o  indirettamente,  la  compilazione  dei
documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere
mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità
per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale;
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva
gestione del rapporto contrattuale;
4.  assicura  di  non  trovarsi  in  situazione  di  controllo  o  di  collegamento,  formale  o  sostanziale,  con  altri
concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;
6.  segnala,  al  responsabile  della  prevenzione della  corruzione  della  stazione appaltante,  ogni  irregolarità,
distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al
segnalante  di  applicano,  per  quanto  compatibili,  le  tutele  previste  dall’articolo  1  comma  51  della  legge
190/2012;
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi
siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;
8.  collabora con le  forze di  pubblica sicurezza,  denunciando ogni tentativo di  estorsione,  intimidazione o
condizionamento quali, a titolo d’esempio:
richieste  di  tangenti,  pressioni  per  indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  subappalti,
danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere;
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di
subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi
alle seguenti categorie: 
A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
E. noli a freddo di macchinari; 
F. forniture di ferro lavorato; 
G. noli a caldo;
H. autotrasporti per conto di terzi; 
I. guardiania dei cantieri;
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego
dell’autorizzazione;
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11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si siano,
in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa;
questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento
darà  luogo  alla  risoluzione  del  contratto  stesso,  ai  sensi  dell’articolo  1456  del  c.c.;  medesima risoluzione
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla
stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il
delitto previsto dall’articolo 317 del c.p.

Articolo 4 – La stazione appaltante:
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di
gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;
3.  avvia  tempestivamente procedimenti  disciplinari  nei  confronti  del  personale nel  caso di  violazione del
proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento
dei dipendenti pubblici);
4.  si  avvale  della  clausola  risolutiva  espressa,  di  cui  all’articolo  1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti
dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318,
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320,
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis;
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di
trasparenza.

Articolo 5 -  La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie
difensive e controdeduzioni.
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli
impegni previsti dal presente può comportare:
1. l’esclusione dalla gara;
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno
dell'operatore economico;
4.  l’escussione della  cauzione definitiva a  garanzia  dell’esecuzione del  contratto,  impregiudicata  la  prova
dell’esistenza di un danno maggiore;
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto
(se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un
danno maggiore;
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un
anno  e  non  superiore  a  cinque  anni,  determinato  in  ragione  della  gravità  dei  fatti  accertati  e  dell'entità
economica del contratto;
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.

Articolo 6 – Il presente patto vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in
caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.

Stazione appaltante _________________________________________

Appaltatore ________________________________________________
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

St uttu a o ga izzativa di ui all’a t.  del vige te Regola e to sull’o di a e to degli uffi i e dei se vizi 
approvato con deliberazione G.C. n. 58 del 14.07.2020: link 

 

https://www.comune.cornedo-

vicentino.vi.it/s3prod/uploads/ckeditor/attachments/1/0/8/9/6/7/SCHEMA_REGOLAMENTO_ORDINAMEN

TO_UFFICI_E_SERVIZI_CORNEDO_AL_26_GIUGNO_2020_CON_MODIFICHE_ART__6.pdf 

 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile 

 

Allegato A - Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile: link 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 

Allegato B - disposizio i i  ate ia di t atta e to dei dati el lavo o agile : li k 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 

Allegato C - Smart working: vademecum per lavorare online in sicurezza: link 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 

 

Allegato D - Domanda di attivazione del lavoro agile alla prestazione lavorativa 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

 

https://www.comune.cornedo-vicentino.vi.it/s3prod/uploads/ckeditor/attachments/1/0/8/9/6/7/SCHEMA_REGOLAMENTO_ORDINAMENTO_UFFICI_E_SERVIZI_CORNEDO_AL_26_GIUGNO_2020_CON_MODIFICHE_ART__6.pdf
https://www.comune.cornedo-vicentino.vi.it/s3prod/uploads/ckeditor/attachments/1/0/8/9/6/7/SCHEMA_REGOLAMENTO_ORDINAMENTO_UFFICI_E_SERVIZI_CORNEDO_AL_26_GIUGNO_2020_CON_MODIFICHE_ART__6.pdf
https://www.comune.cornedo-vicentino.vi.it/s3prod/uploads/ckeditor/attachments/1/0/8/9/6/7/SCHEMA_REGOLAMENTO_ORDINAMENTO_UFFICI_E_SERVIZI_CORNEDO_AL_26_GIUGNO_2020_CON_MODIFICHE_ART__6.pdf
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109640&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109641&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109642&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4109643&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio


Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Programma delle assunzioni 2023 – 2025, calcolo capacità assunzionale e dotazione organica: link 

 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p

_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopu

bblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygoval

biportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jc

itygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 

https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://cornedovicentino.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=5697716&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio


Piano della formazione del personale 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

TRIENNIO 2023-2025 

 
Premesse e riferimenti normativi  
La fo azio e, l’aggio a e to o ti uo del pe so ale, l’i vesti e to sulle o os e ze, sulle apa ità e sulle 
o pete ze delle iso se u a e so o allo stesso te po u  ezzo pe  ga a ti e l’a i hi e to p ofessio ale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo 

dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

I  uest’otti a, la fo azio e è u  p o esso o plesso he ispo de a dive se esige ze e fu zio i: la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e 

di lavo o dell’e te. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.  

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 

di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  

Tra questi, i principali sono:  

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), he p evede la iglio e utilizzazione delle risorse umane nelle 

Pu li he A i ist azio i, u a do la fo azio e e lo sviluppo p ofessio ale dei dipe de ti ;  
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono le linee 

guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed effica ia dell’attività delle a i ist azio i;  
-Il Patto per l’i ovazio e del lavoro pu li o e la oesio e so iale , siglato i  data  a zo  t a 
Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di 

crescita e aggiornamento professionale con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per 

centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare 

i migliori percorsi formativi disponibili, adatti alle persone e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale 

attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizio i pe  la p eve zio e e la ep essio e della o uzio e e 
dell'illegalità ella pu li a a i ist azio e , e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, l’o ligo pe  tutte le a i ist azio i pu li he di 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione  

- Il contenuto dell’arti olo , o a , del de reto Preside te della Repu li a  aprile , . , in 

ase a ui: Al pe so ale delle pu li he a i ist azio i so o ivolte attività fo ative i  ate ia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 

codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

appli a ili i  tali a iti ;  
- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 

aggio , il uale p evede, all’a ti olo , pa ag afo , u  o ligo di fo azio e pe  tutte le figu e 
dipe de ti e olla o ato i  p ese ti ell’o ga izzazio e degli e ti 



- Il Codi e dell’A i istrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

su essiva e te odifi ato e i teg ato D.lgs. . / ; D.lgs. . / , il uale all’a t  dis ipli a la 
Fo azio e i fo ati a dei dipe de ti pu li i   

-il D.lgs. 9 aprile , . , oordi ato o  il D.lgs.  agosto , .  TESTO UNICO SULLA SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO  il uale dispo e all’a t.  he il dato e di lavo o assi u a he ias u  lavo ato e 
riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza.  

 

 

Gli attori della formazione  
Gli attori della formazione e quindi del presente piano sono:  

• Segretario Generale e Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione 

dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza.  

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede la compilazione del questionario di gradimento 

rispetto a tutti i corsi di formazione attivati e la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite.  

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando 

e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla comunicazione e alla 

diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 

nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione.  

• Docenti. L’e te può avvale si sia di docenti esterni sia di do e ti i ter i all’A i istrazio e. I soggetti 

interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel 

segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei 

diversi ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in 

materia. 

Predisposizione del piano formativo 2023-2025 

Le proposte di formazione per il triennio 2023-2025 sono state elaborate attraverso un'analisi che ha tenuto 

conto dei seguenti aspetti:  

a) rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso coinvolgimento del personale - da 

parte dei responsabili di area ciascuno per il proprio ambito di competenza;  

b) analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;  

c) consultazione del CUG - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 

di chi lavora e contro le discriminazioni, il quale partecipa alla definizione del Piano formativo dei dipendenti 

dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla 

comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della 

dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di 

discriminazione. (Direttiva 26 giugno 2019 n. 2/2019);  

d  o elazio e o  l’a alisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con riferimento alle 

te ati he dell’a ti o uzio e e della si u ezza;  

Modalità e regole di erogazione della formazione  
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti:  

1. Formazione in aula  

2. Formazione attraverso webinar  

3. Formazione in streaming  

 



Sarà privilegiata la formazione a distanza.  

L’e ogazio e dei si goli o si ve à effettuata o  l’o iettivo di off i e g adualmente a tutti i dipendenti eque 

opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 

relativamente ai vari corsi programmati.  

I o si sa a o ite uti validi e ve à ilas iato l’attestato di pa te ipazione solo se:  

a) la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui normativa 

p eveda u ’o ligato ietà di f e ue za dive sa ;  
b) sarà superata positivamente la prova finale, se prevista.  

La pa te ipazio e a u ’i iziativa fo ativa i pli a u  i peg o di f e ue za ell’o a io sta ilito dal 
programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per iscritto da parte del 

Respo sa ile di A ea o dal Seg eta io Ge e ale  o po te à l’i se i ento (sempre che sia possibile) del 

dipendente in una successiva sessione o edizione del corso.  

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria 

decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile di Area o il Segretario Generale devono 

confermare, autorizzando la rinuncia.  

 

Le risorse finanziarie 

 

Al finanziamento delle attività di formazione si provvede, secondo la disciplina contrattuale di livello nazionale 

(CCNL funzioni locali 2016-2018 art 49-te , .  utilizza do u a uota a ua o  i fe io e all’ % del o te sala i 
relativo al personale destinatario del CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di 

legge in materia. 

Il Comune di Cornedo Vicentino, per il triennio 2023-2025, destina alla formazione le somme seguenti, cosi 

ripartite: 

 

 

 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Cap.  Spese 
formazione personale 

€ 7.500,00 € 7.500,00 € 7.000,00 

Cap.  Spese 
formazione obbligatoria 

pe so ale  

€ 500,00 € 500,00 € 500,00 

Cap.   Spese di 
formazione sulla 

si u ezza del pe so ale  

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

Cap. 568 Spese di 

formazione sulla 

sicurezza del personale – 

Asilo nido 

€ 600,00 € 250,00 € 250,00 

Cap. 571 Spese 

formazione personale – 

Area AG 

€ 500,00 € 500,00 € 500,00 

Cap. 572 Spese 

formazione personale – 

Area UT 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

Cap. 573 Spese 

formazione personale - 

Area SS 

0,00 0,00 0,00 

TOTALE € 15.100,00 € 14.750,00 € 14.250,00 

 

 

 

 



Programma formativo per il triennio 2023-2025 

Il Segretario Generale, in collaborazione con i Responsabili di Area, ha individuato le seguenti tematiche 

formative per il piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque 

opportunità di  partecipazione alle iniziative formative: 

 

 La redazione degli atti amministrativi 

 Evoluzione della normativa in materia di codice dei contratti 

 Il Bilancio armonizzato e la gestione finanziaria 

 La comunicazione efficace: allenare la capacità di capire e di farci capire 

 Collaborare nel gruppo di lavoro 

 Anticorruzione e Trasparenza 

 Codice di comportamento 

 Corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro 

 Pari opportunità 

 La sicurezza informatica 

 I processi di dematerializzazione e digitalizzazione dei procedimenti 

 Difesa e tutela della privacy 

 Diritto di accesso agli atti 

 La normativa in materia di tributi comunali 

 Normativa in materia di appalti pubblici e contratti 

 Normativa in materia di pianificazione urbanistica, attività edilizia ed attività economiche 

 

Esempio di questionario di gradimento  
 
a) Come valuta la congruenza dei contenuti del corso rispetto agli obiettivi 
enunciati?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente  

 
b) Come valuta l’applicabilità degli argomenti trattati in ambito lavorativo?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente  
 
c) Come valuta il suo grado di coinvolgimento per la durata del corso?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente  
 
d) Come valuta la durata del corso rispetto all’argomento trattato?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente  
 
e) Come valuta la modalità con cui sono stati sviluppati gli argomenti?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente 

  
f) Come valuta la chiarezza espositiva del docente?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente 

  
g) Come valuta complessivamente il corso?  
molto soddisfacente  soddisfacente  poco soddisfacente  non soddisfacente  
    
h) Altri suggerimenti o osservazioni: 
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________  
 



 

Con delibe azio e Giu ta Co u ale .  del . .  si è dato atto dell’asse za di dipe de ti i  
soprannumero od in eccedenza. 

 

Sezione 4. MONITORAGGIO 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili di Area e delle Strutture ad 

essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi.  

1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una 

volta entro il 30 settembre di ogni anno indicando:  

a. la pe e tuale di ava za e to dell’attività;  
b. la data di o pleta e to dell’attività solo se l’attività è o lusa ;  
c. le illustrazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che 

e do o i possi ile il o pleta e to dell’o iettivo. 
. Alla o lusio e dell’a o i Responsabili di Area effettueranno il monitoraggio conclusivo degli 

obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dal Nucleo di valutazione.  
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